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LA RELAZIONE DI MISSIONE

La biodiversità è la più grande assicurazione sul futuro di cui l’umanità 

disponga. Senza biodiversità viene meno il fondamento stesso della vita umana 

sul pianeta, oltre che la materia prima su cui si sono costruite le civiltà e le 

culture umane, che hanno trasformato la diversità naturale in diversità 

culturale, artistica, paesaggistica e in fin dei conti umana.

Difendere, tutelare e promuovere la biodiversità non è dunque una scelta tra le 

tante possibili, un’opzione da intellettuali della conservazione o da ambientalisti 

nostalgici. Si tratta piuttosto dell’unica strada percorribile, di un dovere morale 

che bisogna assumere.

La Fondazione Slow Food per la Biodiversità persegue il proprio obiettivo di tutela 

e valorizzazione della natura e dell’ambiente, assicurando lo svolgimento di azioni 

e progetti di valenza sociale volti a tutelare i piccoli produttori e l’agricoltura 

familiare; a questi si affiancano i progetti che riguardano la salute, quella del 

nostro pianeta e il benessere animale, aspetti che dobbiamo valutare come 

sempre più strettamente correlati e inscindibili; né va dimenticata la componente 

culturale, che emerge in ogni singola azione intrapresa per promuovere 

l’educazione del consumatore (nei grandi eventi internazionali così come nelle 

singole iniziative attuate dalle condotte), ma anche nei progetti volti alla tutela 

della biodiversità dei territori (un patrimonio di inestimabile valore, sempre più 

eroso dalla globalizzazione e dalle monocolture), nonché la gastronomia e le 

tradizioni locali che ci inducono ad assumere una visione olistica del cibo che 

mangiamo.

La presente relazione si pone l’obiettivo di integrare i documenti del bilancio per 

meglio esplicitare i fatti che hanno caratterizzato la gestione nel corso 

dell’esercizio e l’operato della Fondazione Slow Food per la Biodiversità. Come 

illustrato nella nota integrativa, il bilancio al 31.12.2014 è stato redatto sulla 

base delle “Linee guida e schemi per la redazione dei Bilanci di Esercizio degli 

Enti Non Profit”.

1. FINALITA’ ISTITUZIONALI

Nata nel 2003 per salvaguardare la biodiversità alimentare, per rafforzare le 

comunità locali e affermare un modello più sostenibile di agricoltura, la 

Fondazione Slow Food per la Biodiversità è un ente senza scopo di lucro che ha 

ottenuto la qualifica di Onlus ai sensi del Decreto Legislativo 460/97, art. 10 



punto 8 (tutela e valorizzazione della natura e dell’ambiente) con protocollo n. 45 

del 25.04.2005.

La Fondazione all’interno del Movimento Slow Food è l’organismo operativo che 

promuove e coordina i progetti a difesa dell’ambiente e della biodiversità

alimentare attraverso la predisposizione degli strumenti tecnici (linee guida, 

disciplinari...), l’approfondimento delle tematiche legate a questi progetti

(agricoltura sostenibile, latte crudo, piccola pesca, benessere animale, sementi, 

Ogm, ecc..), divulga temi e attività relative alla biodiversità presso l’associazione 

attraverso attività di formazione e comunicazione.

I progetti della Fondazione Slow Food fanno riferimento a un’idea guida di Slow 

Food: la convinzione che sia di vitale importanza rafforzare le economie di piccola 

scala, le uniche in grado di garantire un’agricoltura sostenibile. Il concetto di 

sostenibilità è oggi il cardine delle strategie del movimento, e dunque anche della 

Fondazione Slow Food. La stessa attività della Fondazione ha contribuito a 

favorire questa presa di coscienza.

Il lavoro della Fondazione Slow Food non si focalizza esclusivamente sull’avvio di 

nuove attività (nuovi orti, Presìdi, Mercati della Terra…), ma si concentra anche 

sul consolidamento di quelle esistenti, che sono in continua evoluzione.

Questa evoluzione deve essere accompagnata da un costante lavoro di 

aggiornamento, formazione, sensibilizzazione e motivazione della base associativa 

(e della leadership di Slow Food a vari livelli: internazionale, nazionale, regionale 

e locale), e da un continuo rinnovamento dei vari progetti (i Presìdi, ad esempio, 

hanno stimolato solo in anni recenti un’attenzione particolare verso l’uso di 

energie rinnovabili e il benessere animale). 

Per questa ragione la Fondazione Slow Food elabora costantemente nuovi 

strumenti di formazione (ad esempio il video didattico sull’Arca del Gusto, il 

manuale e le schede tecniche per i formatori africani del progetto 10.000 orti), 

approfondisce i temi legati ai progetti (ad esempio il benessere animale, la 

legislazione sui semi, le normative igienico sanitarie relative alla produzione su 

piccola scala) organizza seminari, workshop, scambi di esperienze. Una parte 

importante del lavoro di Slow Food, inoltre, riguarda la messa in rete di ogni 

attività. La sostenibilità di ogni progetto, infatti, si basa sul suo livello di 

integrazione nella rete associativa, e allo stesso tempo la rete associativa (per 

crescere, rinnovarsi e accogliere nuove forze) ha bisogno dello stimolo proveniente

dai nuovi progetti.



Il dialogo, il confronto e lo scambio fra mondi diversi (mettere in contatto 

convivium, comunità, Presìdi, orti e Mercati significa mettere in contatto 

produttori, cuochi, giornalisti, studenti, insegnanti, istituzioni; significa far 

collaborare classi sociali e generazioni diverse; significa far incontrare popoli di 

culture diverse) è uno degli impegni principali della Fondazione Slow Food, anche 

se difficilmente riconducibile a numeri e progetti specifici.

Ogni direzione nazionale (o regionale di altro organismo riconosciuto) coordina e 

gestisce sul proprio territorio una serie di attività in modo autonomo (attività che, 

naturalmente, devono essere coerenti con le strategie generali di Slow Food).

2. LA VISIONE 

Come sancito dall’art. 2 dello statuto, la Fondazione Slow Food per la 

Biodiversità persegue esclusivamente finalità di utilità sociale e ambientale, 

promuovendo progetti pilota prevalentemente in Paesi in via di sviluppo. Il fine è 

sostenere e diffondere la cultura della biodiversità come fattore di crescita 

umana, civile e democratica. La Fondazione studia e promuove una nuova e 

differente cultura dello sviluppo ambientale, della convivenza civile e dei tempi di 

vita, adoperandosi per la diffusione di prodotti di qualità nel rispetto 

dell’ambiente rurale e naturale e, dei diritti dei consumatori. Opera inoltre per 

diffondere l’educazione alla conoscenza e alla salvaguardia del patrimonio 

alimentare, contadino ed artigiano di ogni paese, con prevalenza dei Paesi in via 

di sviluppo.

Il VI Congresso Internazionale di Slow Food, che si è svolto durante il Salone 

Internazionale del Gusto e Terra Madre (Torino, 27-29 ottobre 2012), per la prima 

volta ha riunito delegati dell’associazione provenienti da 95 paesi del mondo. 

Oggi, dopo anni di crescita, la rete si è radicata profondamente in America 

Latina, ha posto nuove basi in Asia e, ormai, è presente in maniera forte e 

qualificata in Africa. In alcune aree del mondo è più forte e solida la rete 

associativa; in altre è maggiormente consolidata la rete delle comunità del cibo di 

Terra Madre e dei progetti della Fondazione Slow Food per la Biodiversità (orti 

comunitari, Presìdi….).

Il Congresso di Torino, per la prima volta, ha avuto la capacità di fondere queste 

due anime, dando voce a ogni continente, al Nord e al Sud del mondo; 

registrando un’equa rappresentanza tra uomini e donne, tra giovani e anziani, e 

una cospicua presenza dei popoli indigeni. Questa eterogeneità, questa diffusione 



e questa varietà sono il frutto del lavoro di questi ultimi anni. 

Vista la congiuntura economico-sociale di questi anni, la missione di Slow Food –

ovvero garantire a tutti l’accesso a un cibo buono, giusto e pulito – è più che 

mai attuale e urgente.

Come emerso nel VI Congresso Internazionale, questa missione si declina nei tre 

obietti strategici, che possiamo riassumere come segue:

10.000 prodotti dell’Arca del Gusto (la difesa della Biodiversità)

Questo numero indica simbolicamente il rilancio dei progetti per la tutela della 

biodiversità (l’Arca, ma anche i Presìdi e i Mercati della Terra) e l’intenzione di 

allargare l’impegno su questo fronte a tutta la rete associativa, attraverso 

un’intensa e capillare attività di formazione e sensibilizzazione. Non è possibile 

parlare di accesso a un cibo buono, pulito e giusto per tutti se nel frattempo 

l’umanità perde il suo patrimonio di varietà vegetali, razze autoctone e prodotti 

tradizionali. La biodiversità è la nostra assicurazione sul futuro, perché permette 

alle piante e agli animali di adattarsi ai cambiamenti climatici, agli imprevisti, 

agli attacchi di parassiti e malattie. Le varietà vegetali e le razze autoctone, 

spesso, sono più resistenti e richiedono meno interventi esterni (acqua,

fertilizzanti e antiparassitari nel caso dei vegetali; cure veterinarie e integrazioni a 

base di mangime nel caso degli animali), consentendo alle comunità di applicare 

tecniche agricole sostenibili e pulite. 

È fondamentale che il tema della biodiversità esca dall’ambito specialistico e 

diventi patrimonio comune: di chi acquista quotidianamente il cibo, di chi lo 

propone (in ristoranti, osterie, fiere, eventi), di chi insegna nelle scuole, di chi 

progetta le politiche territoriali, di chi fa l’orto di casa. 

Il lavoro sulla biodiversità è necessario in ogni continente, nel Nord come nel Sud 

del mondo, ed è particolarmente urgente in alcune aree, dove l’erosione della 

biodiversità alimentare è particolarmente grave. È il caso dei Balcani dove, come 

in molti altri paesi che appartenevano all’Unione Sovietica, non esistevano 

piccole aziende private, ma solo grandi cooperative pubbliche, e i prodotti 

artigianali sono sopravvissuti soltanto a livello familiare: in assenza di interventi 

di sostegno e valorizzazione, rischiano di scomparire nel giro di una generazione.

Per preservare questa ricchezza è nata l’Arca del Gusto, un catalogo in cui Slow 

Food raccoglie – prima che scompaiano – specie vegetali e animali e trasformati 

(pani, formaggi, salumi...) che appartengono alla cultura, alla storia e alle 

tradizioni delle comunità di tutto il mondo. L’Arca del Gusto è un catalogo di 



prodotti, ma Slow Food ha avviato anche un progetto che coinvolge direttamente i 

produttori: i Presìdi.

I Presìdi intervengono concretamente per salvaguardare un prodotto tradizionale 

a rischio di estinzione (un prodotto dell’Arca), una tecnica tradizionale che sta 

scomparendo (di pesca, allevamento, trasformazione, coltivazione) o un paesaggio 

rurale o un ecosistema a rischio di estinzione. 

Per avvicinare piccoli produttori e consumatori, inoltre, Slow Food promuove in 

tutto il mondo i Mercati della Terra, l’Alleanza Slow Food dei cuochi e ha 

inoltre avviato un progetto denominato Etichetta narrante.

Sul tema è importante evidenziare l’avvio della collaborazione con il Google 

Cultural Institute che si è tradotta nella creazione e messa on line di gallerie 

fotografiche dedicate al progetto Arca del Gusto sulla prestigiosa piattaforma di 

Google. 

10.000 orti in Africa (la costruzione di una rete Slow Food in Africa)

L’obiettivo dei 10.000 orti è legato all’intenzione di focalizzare sempre più 

l’attenzione sul Sud del mondo e in particolare sull’Africa, dove la strategia di 

Slow Food (relativa all’agricoltura di piccola scala e familiare, alla tutela della 

biodiversità, alla promozione del consumo locale) è funzionale al raggiungimento 

della sovranità alimentare e, quindi, alla sopravvivenza stessa di comunità e 

culture locali. Non è possibile parlare di accesso a un cibo buono, pulito e giusto

per tutti senza occuparsi del continente in cui sono più evidenti i limiti 

paradossali del sistema alimentare attuale; un sistema che – seppur puntando 

sull’aumento della produzione di cibo – non è riuscito a risolvere il problema 

della fame, ma al contrario ha aggravato la sperequazione sociale (sradicando 

molte comunità dai propri territori e alimentando un inurbamento selvaggio), ha 

inquinato e ridotto fonti idriche e ha inaridito terre fertili.

Questo obiettivo strategico indica pertanto la volontà di Slow Food di focalizzare 

buona parte della propria energia sul Sud del mondo e, in particolare, sul 

continente africano, che rappresenta oggi un paradigma essenziale dei gravi 

problemi e delle contraddizioni dell’attuale sistema alimentare mondiale, ma che

può al contempo indicare le possibili soluzioni. Un’associazione internazionale 

come Slow Food (e una missione mondiale come l’accesso per tutti a un cibo 

buono, pulito e giusto), infatti, non può non avere una strategia globale, e non 

può dimenticare le aree più ricche di biodiversità, ma al tempo stesso più colpite 

dall’industrializzazione dell’agricoltura e dalle logiche del mercato internazionale.



In seguito alle molte attività sul territorio e, in particolare, grazie al progetto 

diecimila orti in Africa, Slow Food sta consolidando una rete di migliaia di 

contadini, pastori, pescatori, cuochi, studenti, insegnanti e tecnici in tutto il 

continente africano. L’Africa, inoltre, ha un peso significativo negli organi politici 

di Slow Food (nel Comitato Esecutivo, nel Cda della Fondazione Slow Food, nel 

Consiglio Internazionale) e può quindi dare un contributo fondamentale per 

orientare le future strategie dell’associazione. Slow Food creerà nuovi orti e 

organizzerà iniziative di supporto e di formazione alla rete degli orti esistenti e 

affiancherà al progetto degli orti un lavoro di mappatura del patrimonio genetico 

e culturale delle produzioni alimentari africane (che sfocerà anche nei progetti 

Arca del Gusto, Presìdi, Mercati della Terra). La novità principale dell’attività dei 

prossimi anni sarà l’impegno per riscattare la gastronomia africana, prevedendo 

il coinvolgimento di una rete di cuochi (dai grandi chef ai gruppi informali di 

donne).

La rete di Slow Food in Africa porterà avanti alcune campagne di 

sensibilizzazione: a favore del cibo locale; contro il land grabbing; contro 

l’introduzione delle colture Ogm; a favore di una pesca sostenibile; a favore dei 

formaggi a latte crudo. Queste attività saranno realizzate in circa 30 paesi 

africani, con un focus particolare su alcuni di questi: Marocco, Etiopia, Egitto, 

Kenya, Uganda, Mozambico, Sud Africa.

10.000 comunità del cibo e convivium (il rafforzamento della rete)

Quest’ultimo obiettivo è legato alla consapevolezza che i primi due (e i relativi 

progetti) sono raggiungibili solo con un radicamento forte e capillare sul territorio 

e in seguito alla capacità di mettere in rete i vari nodi (locali, regionali, nazionali, 

internazionali), creando fronti comuni e sinergie. Non è possibile parlare di 

accesso a un cibo buono, pulito e giusto per tutti senza l’impegno e la 

mobilitazione dell’associazione e di tutta la rete di Terra Madre a ogni livello 

(dagli organismi internazionali a quelli nazionali, regionali e locali; dalle realtà 

più storiche e radicate ai nuovi convivium e comunità; dai soci anziani ai più 

giovani, dai produttori ai cuochi ai tecnici, dagli intellettuali ai semplici 

appassionati).

Il ruolo dell’associazione Slow Food è fondamentale, grazie al dinamismo della 

rete di oltre 100.000 soci in tutto il mondo (ma capace di raggiungere milioni di 

persone, tra produttori, istituzioni, studenti, simpatizzanti...), al rilievo mediatico 

di cui gode a livello internazionale e, più in generale, alla sensibilità nuova nata a 



seguito delle sue attività (eventi, pubblicazioni, ecc.). L’efficacia di questa rete sta 

nel generare, in tempi brevi, contatti, relazioni, opportunità e visibilità. Inoltre, 

concorre a dare sostenibilità alla vita futura dei progetti.

Il ruolo di Terra Madre è altrettanto cruciale, per l’apporto di stimoli, spunti, 

temi, umanità. Nel 2012 la rete di Terra Madre è cresciuta e si è rafforzata in 

tutto il mondo: i progetti locali si sono moltiplicati e il quinto meeting 

internazionale è tornato a ottobre con una nuova veste e un’integrazione ancora 

più profonda e visibile con il Salone Internazionale del Gusto e Terra Madre 

2014, per la seconda volta insieme in un unico grande evento.

Questa più stretta collaborazione e compenetrazione è stata anche uno degli 

elementi fondanti del sesto Congresso internazionale i cui delegati, per 

provenienza, estrazione e rappresentanza, hanno dato pienamente conto della 

diffusione capillare della rete Slow Food e Terra Madre nel mondo. 

La crescita e il rafforzamento della rete associativa e della rete delle comunità di 

Terra Madre sono la base e la condizione imprescindibile per realizzare 

qualunque altro progetto. La sfida dei prossimi anni sarà inoltre quella di 

avvicinare sempre più, e in qualche caso fondere, comunità del cibo e convivium.

La possibilità di abbattere gli steccati che hanno progressivamente allontanato 

l’atto della produzione del cibo dall’atto gastronomico, che Slow Food persegue da 

diversi anni e che ha sintetizzato con la parola “co-produttore” (ovvero un 

consumatore consapevole e attivo) dipenderà anche dall’esito di questa sfida.

Per conseguire questo risultato Slow Food, la Fondazione Slow Food per la 

Biodiversità e la Fondazione Terra Madre lavorano trasversalmente sui tre 

obiettivi strategici.

3. LA STRUTTURA E I PROCESSI DI GOVERNO E DI GESTIONE

Gli organi

I membri del Consiglio di Amministrazione sono nominati dai soci fondatori (Slow 

Food e Slow Food Italia). Fanno parte del Consiglio di Amministrazione cinque

rappresentanti di Slow Food, cinque rappresentanti di Slow Food Italia e due 

rappresentanti dei soci d’onore.



Presidente

Piero Sardo (Italia)

Vice Presidente

John Kariuki (Kenya)

Coordinatore delle attività di Slow Food in Kenya

Segretario Generale

Serena Milano (Italia)

Consiglieri

Carlo Petrini (Italia)

Presidente di Slow Food 

Paolo Di Croce (Italia)

Segretario generale di Slow Food 

Dessislava Dimitrova (Bulgaria)

Coordinatore delle attività di Slow Food in Bulgaria

Andrea Ries (Svizzera) 

Presidente della Fondazione di Slow Food Svizzera

Marcello Longo (Italia)

Coordinatore dei Presìdi e delle comunità di Terra 

Madre in Puglia

Luca Fabbri (Italia)

Consulente 

Laura Ciacci (Italia)

Consigliere nazionale di Slow Food Italia, 
consulente di Slow Food

Silvestro Greco (Italia)

Consigliere nazionale di Slow Food Italia, direttore 
scientifico dell'Istituto centrale per la ricerca 
applicata al mare 

Matteo Mugelli (Italia)

Rappresentante della Regione Toscana, socio 

d’onore della Fondazione Slow Food

Diego Vecchiato (Italia)

Rappresentante della Regione Veneto, socio d’onore 

della Fondazione Slow Food

Collegio dei revisori dei conti

Davide Barberis (Italia)

Presidente

Margherita Spaini (Italia)

Francesco Bonelli (Italia)

4. LE RISORSE UMANE

Parallelamente e di concerto con le strategie, la Fondazione ha operato negli anni 

nell’ottica di inserire nel proprio organico persone con requisiti e competenze 

specifiche in relazione all’attività che sono chiamati a svolgere.

E’ in corso da tempo una collaborazione con l’Università di Scienze 

Gastronomiche per l’attività di stage formativi a favore degli studenti.

Come si può evincere dalla tabella, non sono ricoperte posizioni inquadrate a 

livello dirigenziale. La politica della Fondazione, da sempre messa in atto, non 

prevede infatti che ci siano dipendenti con tale livello di inquadramento. Il costo 

della retribuzione più alta ammonta a euro 65.601 mentre quello della 

retribuzione più bassa (entry level) a euro 28.900. 



A maggio 2014 è stato avviato un progetto ambiziosamente intitolato “progetto 

della felicità” che ha come fine ultimo il miglioramento del benessere lavorativo. Il 

progetto prevede la nascita di un nuovo ufficio di gestione e sviluppo del 

personale e di sviluppo organizzativo. Fino ad allora, non era emersa l’esigenza di 

avere un ufficio di questo genere. La responsabilità di queste attività era in capo 

ai responsabili dei vari uffici o dei vertici. Con il tempo, questa impostazione non 

è risultata essere la migliore. Fare gestione e sviluppo delle risorse umane 

richiede competenze specifiche e all’interno del mondo lavorativo Slow anche una 

regia comune che garantisca equità nei trattamenti.

Il progetto prevede una serie di attività: 

- percorsi di formazione manageriale (workshop) e a tutto lo staff; 

- introduzione di un modello delle competenze Slow Food basato sui valori 

associativi; 

- introduzione di un sistema retributivo premiante fondato su criteri 

oggettivi e condivisi;

- miglioramento dei processi operativi;

- supporto metodologico a gruppi di lavoro in tema di conduzione progetti; 

- analisi della funzionalità del disegno organizzativo e supporto alla sua 

evoluzione;

- introduzione di attività e progetti volte a migliorare il benessere dei 

lavoratori: supporto ai genitori con convenzioni con asili (in attesa di 

averne uno interno); supporto per  la spesa giornaliera con organizzazione 

di gruppi di acquisto solidale; convenzioni con centri medici; convenzioni 

con locali per il pranzo dei lavoratori pendolari.

La scorsa estate è stato avviato un percorso per arrivare ad avere un contratto di 

secondo livello entro l’estate 2015. L’intento è quello di disciplinare usi, costumi 

Totale Dirigenti Quadri Impiegati Totale Dirigenti Quadri Impiegati

Totale Dipendenti 9 1 8 Età media (anni) 35 44 34

Uomini 2 0 2 Età dipendente più giovane 27 44 27

Donne 7 1 6 Età dipendente più anziano 48 44 48

Anzianità lavorativa (anni) 5 8 5 Costo medio annuale (€) 40.011

Residenti Bra 3 0 3 Costo più elevato (€) 65.601

Residenti Prov. Cn-no Bra 6 1 5 Costo di ingresso (€) 28.900

Residenti fuori Prov. 0 0 0 Laurea 8 1 7

Tempo Indeterminato 6 1 5 Diploma 1 0 1

Tempo determinato 3 0 3 Licenza Media 0 0 0

Lavoro a chiamata 0 0 0

Disabili 0 0 0 Ulteriori info

Maternità 0 0 0 Contratti a progetto 1

Part time 0 0 0 Collaborazioni occasionali 24

RISORSE UMANE FONDAZIONE SLOW FOOD PER LA BIODIVERSITA'



e abitudini nel miglior modo possibile, assolutamente a beneficio dei lavoratori e 

dell’organizzazione. 

Negli ultimi due anni, il tema della salute e della sicurezza dei lavoratori è stato 

trattato e considerato non solo per adempiere agli obblighi di legge, ma per 

arrivare ad avere un’organizzazione che si prenda cura di chi lavora. Sono state 

individuate procedure interne per l’utilizzo delle auto aziendali, per la maternità, 

per l’utilizzo delle apparecchiature elettriche. Si sono intensificati i corsi di 

formazione generica e specifica, per preposti e dirigenti, oltre al numero di ore 

previsto dalla normativa. 

Nell’ultimo anno, è stata intensificata la formazione/informazione sulla 

normativa della privacy specifica sulle varie aree di lavoro. 

Una volta mese, si organizza un incontro informativo di due ore, per i dipendenti 

e i collaboratori, su temi che riguardano l’organizzazione di eventi, progetti, 

attività: per esempio Mercati della Terra, Arca del Gusto, Presìdi, Educazione, 

etc...; temi rivolti alla persona: incontri con nutrizionisti, esperti di OGM, esperti 

di coperture assicurative obbligatorie da contratto per esempio Fondo Est o 

Fondo Salute Sempre.

5. LE ATTIVITA’ ISTITUZIONALI

5.1 10.000 Orti in Africa

1410 - totale orti avviati nel 2014 
415 - nuovi orti avviati nel 2014
33 - paesi coinvolti 
7 - nuovi paesi (Botswana, Lesotho, Ghana, Isola Mauritius, Namibia, Sao Tomé 
e Togo)
10 – incontri di formazione (Benin, Burkina Faso, Egitto, Etiopia, Kenya, Italia, 
Madagascar, Marocco, Ruanda, Togo)
50.000 - persone coinvolte negli orti
70 - agronomi coinvolti nel progetto

Il progetto “10.000 orti in Africa” è nato nel 2013, con un primo obiettivo 

(realizzare 1.000 orti), che è stato raggiunto nel 2013 grazie alla mobilitazione 

della rete internazionale di Slow Food e al lavoro delle condotte e delle comunità 

africane. Sempre nel 2013 è stata lanciata una sfida ancora più ambiziosa: 

lavorare per creare 10.000 orti.

Dietro questo zero in più c’è una proposta politica. Realizzare 10.000 orti 

significa produrre e avere a disposizione cibo fresco e sano, ma soprattutto 



costruire una rete di giovani leader africani che guideranno a pieno titolo 

(politico, strategico e operativo) il movimento di Slow Food in Africa e che 

potranno essere protagonisti del futuro del continente, difendendo il valore della 

propria terra e della propria cultura.

Il progetto degli orti è fondamentale per il rafforzamento della rete africana di 

Slow Food e consente, giorno dopo giorno, la nascita di nuove comunità del cibo, 

l’individuazione di prodotti locali da salvare (che vengono catalogati sull’Arca del 

Gusto), l’avvio di Presìdi e di Mercati della Terra. 

Non si tratta di orti qualsiasi: le comunità locali privilegiano prodotti tradizionali 

(ortaggi, frutta, erbe aromatiche e medicinali), usano tecniche sostenibili, 

coinvolgono i giovani e basano il proprio lavoro sul sapere degli anziani. Circa un 

terzo degli orti sono scolastici, aule all’aria aperta con un’importante funzione 

educativa, che - dove esistono - forniscono verdura fresca alle mense. Gli altri 

sono comunitari: in questo caso i prodotti sono usati innanzitutto per migliorare 

la dieta quotidiana, mentre l’eccedenza può essere venduta, diventando fonte di 

integrazione del reddito.

Le attività del 2014

Nel 2014 la rete Slow Food in Africa ha continuato a lavorare per rafforzare gli 

orti esistenti e ne ha individuati e avviati di nuovi coinvolgendo nuovi paesi. La 

nuova fase del progetto è stata presentata durante due eventi: a Milano (nel mese 

di febbraio) e a Londra (nel mese di dicembre). 

L’evento di Milano ha avuto alcuni testimonial di eccellenza: Lella Costa, Antonio 

Albanese, Gianmaria Testa, Moni Ovadia, Roberto Vecchioni, José Graziano da 

Silva (Presidente Fao) e Giuliano Pisapia (sindaco della Città di Milano). Sono 

anche intervenuti cinque rappresentanti africani delle rete che hanno raccontato 

le loro esperienza e tra questi, il vicepresidente della Fondazione Slow Food per la 

Biodiversità John Kariuki.

Inoltre, una delegazione di coordinatori africani ha partecipato al Salone del 

Gusto e Terra Madre, dove è stata organizzata un’importante conferenza dedicata 

al progetto. La Fondazione Slow Food ha continuato ad ampliare la rete di tecnici 

africani (agronomi e veterinari), a organizzare scambi di esperienze e formazioni e 

ad aggiornare e pubblicare nuovi materiali didattici e di comunicazione (come il 

vademecum e il manuale per i formatori).



Un capitolo fondamentale delle attività della Fondazione Slow Food, gestite in 

collaborazione con la rete africana è rappresentato dagli incontri di formazione. 

Le formazioni rappresentano un momento di scambio di esperienze fra le persone 

coinvolte nel progetto. I referenti nazionali e regionali si scambiano saperi e 

informazioni e, insieme, mettono a punto strumenti utili a individuare le pratiche 

più adatte alle diverse realtà ambientali e sociali. 

Le formazioni, che si svolgono nell’arco di due o tre giorni, sono organizzate a 

livello nazionale o, nel caso di paesi più grandi, a livello regionale. Coinvolgono 

circa una o due persone per orto e non c’è una distinzione netta tra chi forma e 

chi viene formato: tutti i partecipanti sono potenziali formatori, perché tutti 

possono mettere a disposizione il proprio bagaglio di esperienze e arricchire lo 

scambio. 

Nel 2014 sono stati organizzati i seguenti incontri formativi:

• Aprile 2014 - Marocco: formazione orti e rafforzamento rete a Bellota con 

membri di tutti i convivium del Marocco;

• Giugno/Luglio 2014 – Burkina Faso: formazione orti in quattro diverse aree: 

Ouagadougou/Kokologo/Bagare/Silmissin;

• Giugno 2014 – Ruanda: formazione orti a livello nazionale;

• Giungno 2014 – Madagascar: formazione orti e rafforzamento della rete a 

livello nazionale;

• Luglio 2014 - Kenya: formazione a livello nazionale per 60 coordinatori degli 

orti;

• Agosto 2014 - Burkina Faso: formazione con tutti partner sulla mappatura;

• Agosto 2014 – Tunisia: organizzazione del festival del Grano a Tebourba con 

conferenze su grano e diversi prodotti locali;

• Dicembre 2014 - Egitto: formazione nel Sinai per sviluppo orti e rete locale;

• Dicembre 2014 - Benin / Togo: formazione con 20 partecipanti del Benin e 

del Togo;

• Dicembre 2014 - Ruanda: formazione sugli orti, presenti i coordinatori dei 6 

convivium Ruandesi;

• Dicembre 2014 - Etiopia: formazione sugli orti nell'area di Addis Abeba.



E’ possibile adottare un orto con un contributo di 900 euro.

Il contenuto viene distribuito come segue1:

200 euro - Formazione della rete

Slow Food organizza seminari di formazione sull’agroecologia, sulla biodiversità, 

sul consumo locale, sulla valorizzazione dei prodotti locali.

250 euro – Attrezzature necessarie

Slow Food aiuta a realizzare la recinzione, acquista vanghe, carriole, stivali, 

installa sistemi di irrigazione, costruisce vasche per la raccolta dell’acqua 

piovana.

100 euro – Diritto al viaggio

Per i ragazzi africani, i contadini, le donne. All’origine della debolezza delle 

comunità c’è il loro isolamento. Per imparare è fondamentale visitare altri orti, 

altri paesi e scambiarsi informazioni. Terra Madre ha mostrato quanto sia 

importante per gli africani poter uscire dai loro villaggi, viaggiare, conoscere 

comunità di altri paesi.

100 euro – Diritto allo studio

Una quota dei contributi è impegnata per finanziare borse di studio, consentendo 

a molti ragazzi africani di frequentare l’Università e poi tornare per lavorare con 

le comunità dei contadini del loro paese di origine.

50 euro – Materiale didattico

Il materiale didattico (vedemecum, poster, fumetti…) è realizzato nel maggior 

numero di lingue (non solo inglese, francese e portoghese, ma anche swaii, 

amarico, oromo, bambarà e tante altre). La comunicazione è fatta con tutti gli 

strumenti possibili: la carta, internet, le radio comunitarie e i telefonini.

200 euro – Coordinamento internazionale del progetto

Il coordinamento è fondamentale perché il progetto dei 10.000 orti in Africa 

coinvolge circa 30 paesi del continente africano. Ma non solo. La forza di questo 

progetto è legata alla sua capacità di mettere in rete la maggior parte di soggetti 

possibili, in tutto il mondo: in Europa, in America e in Asia.

  
1 Il valore di 900 euro può subire variazioni a seconda del paese preso in considerazione e 
tenendo conto del fatto che ogni orto ha esigenze diverse (a volte serve costruire una 
vasca per la raccolta dell’acqua, a volte è sufficiente acquistare qualche carriola, a volte le
attrezzature esistono già, ma serve investire sulla formazione). La cifra di 900 euro (e le 
varie quote illustrate sopra) rappresenta quindi il contributo medio per orto. 



5.2 Arca del Gusto

2153 – totale prodotti a bordo dell’Arca del Gusto nel 2014
661 - nuovi prodotti saliti a bordo dell’Arca del Gusto nel 2014
120 - paesi coinvolti nel progetto
100 – nuove segnalazioni ogni mese 
23 - commissioni nazionali
50 - gallerie fotografiche di prodotti dell’Arca sulla piattaforma Google Cultural 
Institute
100 - esperti nel mondo che collaborano alla selezione dei prodotti
2000 - prodotti esposti al Salone del Gusto di Torino e Terra Madre nello spazio 
Arca del Gusto

L’Arca del Gusto è il progetto principale di Slow Food per identificare la 

biodiversità alimentare a rischio di estinzione. 

È un catalogo on line con migliaia di schede che descrivono e raccontano la 

diversità alimentare del mondo (piante, razze animali, ortaggi, frutti, ma anche 

prodotti trasformati come formaggi, mieli, pani, salumi), invitando tutti a 

conoscerli e a prendersene cura, a riscoprirli, a riportarli sulle tavole. 

Ogni scheda dell’Arca (presente sul sito www.fondazioneslowfood.it/arca) è frutto 

di segnalazioni provenienti dalle comunità che conservano questi prodotti, da 

ricercatori o da membri del movimento Slow Food di tutto il mondo. Una volta 

ricevuta la segnalazione, la Fondazione Slow Food per la Biodiversità verifica le 

informazioni con la collaborazione di esperti e tecnici (agronomi, botanici, storici 

della gastronomia, veterinari, ricercatori e docenti universitari), compila una 

scheda sul suo sito in inglese e in italiano, e allega, quando possibile, fotografie e 

video. 

Molti prodotti dell’Arca del Gusto sono presenti anche nelle gallerie fotografiche 

caricate sulla piattaforma del sito. Nel 2014 il Google Cultural Institute ha 

dedicato una delle sue gallerie fotografiche all’Arca del Gusto. Per visitarla, 

www.google.com/culturalinstitute/home.

Le attività del 2014

Nel corso del 2014 la Fondazione Slow Food ha lavorato per rafforzare la rete di 

collaboratori soprattutto in Africa, Asia sudorientale e centrale e America Latina. 

In America Latina, in particolare, l’incremento di prodotti sull’Arca è stato 



notevole. Nella seconda parte del 2014 è stata avviata una collaborazione con il 

Google Cultural Institute che si è tradotta nella creazione e messa on line di 

gallerie fotografiche dedicate al progetto Arca del Gusto sulla prestigiosa 

piattaforma di Google. È stato definito inoltre un video sul progetto. 

- L’Arca al Salone del Gusto e Terra Madre 2014 

L’Arca del Gusto è stata il cuore del Salone del Gusto e Terra Madre 2014, 

protagonista della Cucina di Terra Madre, di conferenze, incontri e dibattiti e con 

un grande spazio espositivo dove è stata ricostruita una grande imbarcazione 

simbolica (in legno e tela), che ha accolto oltre 2.000 prodotti a rischio di 

estinzione in arrivo da tutto il mondo. Durante i cinque giorni della 

manifestazione lo spazio ha inoltre ospitato la postazione radiofonica della Bbc 

(in onda ogni giorno con uno speciale sui prodotti dell’Arca), due set fotografici 

(uno gestito da Olivero Toscani e l’altro  dai fotografi Marco del Comune e Oliver 

Migliore) e un’installazione creativa proposta da Quercetti (storica azienda, 

produttrice di chiodini).

- I Ministri dell’agricoltura dell’Unione Europea a Pollenzo 

Per un giorno, l’Agenzia di Pollenzo è stata la capitale europea della biodiversità 

alimentare. Il 29 settembre 2014, l’Università di Scienze Gastronomiche ha 

ospitato i 28 ministri europei dell’agricoltura e della pesca per un incontro 

informale e, in questa occasione, la Fondazione Slow Food ha organizzato un vero 

e proprio evento internazionale, presentando prodotti e produttori di tutta 

Europa. Ogni paese europeo è stato rappresentato da un cibo simbolico (scelto 

fra i Presìdi e i prodotti dell’Arca), affiancato dal suo produttore, che ha potuto 

raccontare e far assaggiare il proprio prodotto, ma anche dialogare direttamente 

con il ministro del proprio Paese, spiegando l’importanza e il valore del suo lavoro 

e illustrando i problemi connessi alla filiera e alla vendita.

Criteri per la segnalazione di un prodotto dell’Arca

• I prodotti devono essere di interesse alimentare e possono comprendere: specie 

domestiche (varietà vegetali, ecotipi, razze e popolazioni autoctone), specie 

selvatiche (solo se legate a tecniche di raccolta, trasformazione e usi tradizionali) 

e prodotti trasformati.

• I prodotti devono essere di qualità organolettica particolare. La qualità è 

definita dagli usi e dalle tradizioni locali.



• I prodotti devono essere legati a un territorio, alla memoria, all'identità di una 

comunità e al saper fare tradizionale locale.

• I prodotti devono essere realizzati in quantità limitate.

• I prodotti devono essere a rischio di estinzione. 

L'interpretazione e l'applicazione dei criteri deve sempre tenere conto delle 

diverse realtà locali, rispettando le differenze culturali, sociali, geografiche, 

economiche e politiche delle comunità che li conservano.

Per l’identificazione dei prodotti esistono Commissioni nazionali dell’Arca in 23 

paesi: Argentina, Australia, Austria, Brasile, Bulgaria, Canada, Cile, Cuba, Corea 

del Sud, Ecuador, Francia, Germania, Giappone, Irlanda, Italia, Messico, 

Norvegia, Olanda, Regno Unito, Romania, Svezia, Svizzera, Usa.

Le commissioni nazionali lavorano nei rispettivi paesi per monitorare i prodotti a 

rischio, identificare le nuove candidature, promuovere localmente i passeggeri 

dell'Arca e organizzare iniziative di sensibilizzazione e formazione sul tema della 

difesa della biodiversità.

5.3 Presìdi Slow Food

450 – totale Presìdi attivi nel 2014
35 - Presìdi avviati nel 2014
60 - paesi coinvolti
3 - nuovi paesi (Albania, Colombia e Corea del Sud)
14.000 – produttori coinvolti nel progetto
200 - Presìdi presenti al Salone del Gusto e Terra Madre 2014

I Presìdi sono progetti sul territorio nati per salvare prodotti artigianali, razze 

autoctone, varietà vegetali, tecniche tradizionali (di coltivazione, allevamento e 

pesca), ecosistemi e paesaggi rurali a rischio di estinzione. 

Coinvolgono comunità di piccoli produttori disponibili a collaborare e a decidere 

insieme le regole di produzione e le forme di promozione del prodotto. Preservano 

saperi antichi, promuovono pratiche sostenibili e valorizzano i territori. Sono 

esempi concreti e virtuosi di un’agricoltura sostenibile, basata su qualità, 

benessere animale, sostenibilità, rispetto dell’ambiente, legame con il territorio, 

salute e piacere del consumatore.

Slow Food accompagna i produttori (organizzando momenti di formazione e 

scambi di esperienze), valorizza i prodotti attraverso il racconto (dei produttori, 

dei saperi, dei territori, delle tecniche di produzione) e, grazie alla sua rete, mette 



in contatto i produttori con i consumatori (tramite gli eventi, il coinvolgimento dei 

cuochi e il sostegno di forme di commercializzazione diretta come i mercati 

contadini e i gruppi di acquisto solidali).  

Oggi i Presìdi sono 450 in 60 paesi di tutto il mondo. 

Il progetto dei Presìdi nasce nel 1999. Dopo aver catalogato centinaia di prodotti 

a rischio di estinzione (con il progetto dell’Arca del Gusto, Slow Food decide di 

fare un passo in avanti entrando concretamente nel mondo della produzione, per 

conoscere i territori, incontrare i produttori, promuovere i loro prodotti, il loro 

lavoro ed i loro saperi. Con gli anni, il progetto dei Presìdi diventa uno dei veicoli 

più efficaci per mettere in pratica la politica di Slow Food sull’agricoltura e sulla 

biodiversità.

Le attività del 2014

Nel 2014 è proseguito il lavoro sui Presìdi in ogni paese, con la definizione di 

disciplinari di produzione, la nascita di nuove associazioni di produttori, il 

rafforzamento di molte filiere, la realizzazione di etichette, confezioni e materiale 

di comunicazione. 

Inoltre, è stata creata una piattaforma web per il monitoraggio dei Presìdi e la 

valutazione della loro sostenibilità economica, ambientale e sociale. 

I Presìdi hanno avuto un momento di visibilità importante in occasione del 

Salone del Gusto e Terra Madre 2014 (grazie ad aree espositive dedicate, alla 

comunicazione attraverso cartellonistica e brochure e alla loro presenza nei 

Laboratori del Gusto, nei Teatri del Gusto, nelle conferenze). 

Nel corso dell’anno, i Presìdi Slow Food sono stati protagonisti di un importante 

spazio all’interno della trasmissione televisiva italiana Geo: da settembre a 

dicembre, ogni venerdì, sono stati presentati i produttori dei Presìdi e il loro 

lavoro. 

Che cosa tutela un Presidio?

• un prodotto tradizionale a rischio di estinzione (un prodotto dell’Arca); 

• una tecnica tradizionale a rischio di estinzione (di pesca, allevamento, 

trasformazione, coltivazione);

• un paesaggio rurale o un ecosistema a rischio di estinzione.



Per l’avvio di un Presidio occorre poi verificare due aspetti:

• la sostenibilità ambientale (il “pulito”, ovvero il rispetto della fertilità della terra 

e degli ecosistemi idrografici, l’esclusione delle sostanze chimiche di sintesi, il 

mantenimento delle pratiche tradizionali di coltivazione e gestione del territorio, 

…)

• la sostenibilità sociale (il “giusto”: i produttori devono avere un ruolo attivo e 

una totale autonomia nella gestione dell’azienda, devono collaborare, decidere 

insieme le regole di produzione e le forme di promozione del prodotto, 

possibilmente riunendosi in organismi collettivi)

Come si avvia un Presidio?

• È necessario compilare la scheda di candidatura del Presidio (con alcune 

informazioni di base sulla filiera di produzione e un elenco di produttori), 

condividerla con gli organismi locali di Slow Food e inviarla alla Fondazione Slow 

Food.

• Se la segnalazione è valida e completa, il passo successivo è una visita e un 

incontro con i referenti locali e i produttori interessati (per delineare un quadro 

preciso della situazione, delle potenzialità e dei problemi da affrontare).

• Una volta conosciuti e coinvolti tutti i produttori, si può avviare il lavoro per 

redigere il disciplinare di produzione (seguendo le linee guida e i questionari che 

la Fondazione Slow Food ha predisposto sulle diverse categorie merceologiche).

• Insieme ai produttori, occorre definire il nome del Presidio (molto importante, è 

l’identità storica!) e l’area di produzione (ovvero il territorio di produzione).

Che cosa fa il Presidio?

• Organizza attività di formazione: per migliorare la qualità dei prodotti e la 

sostenibilità delle filiere, affinare le capacità sensoriali dei produttori, creare 

associazioni tra produttori, realizzare imballaggi eco-compatibili.

• Promuove e valorizza i prodotti e i loro territori, presentandoli in occasione di 

manifestazioni ed eventi (come il Salone del Gusto e Terra Madre, Cheese e Slow 

Fish, in Italia, ma anche AsioGusto in Corea del Sud), facendoli conoscere ai

cuochi (attraverso il progetto dell’Alleanza), favorendo la commercializzazione 

diretta (attraverso gruppi di acquisto o Mercati della Terra).



• Comunica: racconta i prodotti, le storie dei produttori e i territori, attraverso 

tutti i mezzi di comunicazione della Fondazione e di Slow Food: siti internet, 

newsletter elettroniche, pubblicazioni, video, mostre fotografiche, uffici stampa…

• Mette in rete i Presìdi con produttori di altre regioni o di altre parti del mondo, 

con cuochi e rivenditori, con tecnici (agronomi, veterinari…) con università, con 

giornalisti, con semplici consumatori.

5.4 Alleanza dei cuochi

465 cuochi dell’Alleanza Slow Food
4 paesi coinvolti (ma è in fase di avvio in altri 5)
1 formazione internazionale con 30 delegati da 17 paesi

L’Alleanza, oggi, riunisce oltre 450 cuochi di osterie, ristoranti, bistrot, cucine di 

strada e pizzerie in Italia, Marocco, Messico, Olanda, ed è in fase di avvio in 

Albania, Canada, India, Regno Unito, Stati Uniti. 

I cuochi cucinano ogni giorno prodotti dei Presìdi, dell'Arca del Gusto e delle 

comunità locali. Inoltre, si impegnano a indicare nei menù i nomi dei produttori 

dai quali si riforniscono, per dare rilievo e visibilità al loro lavoro. 

L’Alleanza è soprattutto una rete che cresce: i cuochi viaggiano, si incontrano, 

partecipano agli eventi di Slow Food, cucinano insieme, visitano i produttori del 

loro territorio e instaurano rapporti di amicizia e solidarietà. 

Le attività del 2014

Nel 2014 la Fondazione Slow Food ha avviato l’Alleanza in Messico e ha rafforzato 

la rete dei cuochi in Italia, Marocco e Paesi Bassi, dove il progetto ha raggiunto i 

50 aderenti.

L’Alleanza ha avuto una buona visibilità in occasione del Salone del Gusto e 

Terra Madre 2014: è stata organizzata un’area (denominata “osteria 

dell’Alleanza”) dove cuochi e produttori, insieme, hanno presentato piatti e 

prodotti. Una conferenza ha consentito ai cuochi della rete di raccontare la 

propria esperienza e un seminario ha permesso a 30 delegati (provenienti da 

Europa, Nord e Latino America, Africa e Asia) di confrontarsi e discutere gli 

sviluppi del progetto.



5.5 I mercati della Terra

50 Mercati della Terra attivi
12 paesi del mondo 
7 nuovi Mercati della Terra creati nel 2014
875 piccoli produttori coinvolti

I Mercati della Terra sono riservati a piccoli agricoltori e produttori artigianali e 

sono creati secondo linee guida che seguono la filosofia Slow Food e i princìpi del 

buono, pulito e giusto. Gestiti collettivamente, non sono solo occasioni di vendita, 

ma anche luoghi di incontro dove i produttori locali hanno la possibilità di 

presentare prodotti di qualità direttamente ai consumatori, a prezzi giusti e 

garantendo metodi di produzione sostenibili per l'ambiente. Il presupposto 

principale è che vengano presentati solo i prodotti degli agricoltori partecipanti e 

che provengano da territori vicini: in Italia, ad esempio, la distanza massima 

dalla sede del mercato è di 40 chilometri.

La Fondazione Slow Food per la Biodiversità, insieme al responsabile di area di 

Slow Food e al fiduciario o a un referente locale, visita il mercato candidato a 

entrare nella rete. In seguito, il mercato presenta richiesta formale di entrare 

nella rete internazionale dei Mercati della Terra, allegando il proprio disciplinare, 

adattato a ciascuna realtà e cultura. L’approvazione formale da parte della 

Fondazione Slow Food per la Biodiversità determina l’ingresso del mercato nella 

rete e la concessione dell’uso del marchio.

Le attività del 2014

Nel 2014 si è rafforzata la rete dei Mercati in Italia (con la nascita di 5 nuovi) ed è 

nato il secondo Mercato della Terra in Africa (nelle isole Mauritius). Novità 

importante è stato il Premio Gigi Frassanito, in onore di un importante 

collaboratore della Fondazione Slow Food, scomparso prematuramente. 

Assegnato in occasione dell’incontro della rete dei Mercati al Salone del Gusto e 

Terra Madre (sabato 25 ottobre), il premio – dal valore di 2.000 euro – è stato 

destinato al mercato con un progetto particolarmente innovativo; a vincerlo è 

stato il Mercato della Terra di Foça, in Turchia. 

5.6 La Comunicazione

Tutelare la biodiversità e lavorare affinché tutti possano avere accesso a un cibo 

buono, pulito e giusto non significa per la Fondazione Slow Food solo lavoro sul 

campo. Una parte importante delle sue attività, infatti, è dedicata alla 



comunicazione, alla diffusione dell’importanza della filosofia e dei progetti di Slow 

Food, alla formazione di persone che fanno parte della rete di Slow Food o che 

sono sensibili ai temi trattati. Comunicando le proprie attività e i propri progetti, 

la Fondazione Slow Food dà voce ai piccoli produttori di tutto il mondo. 

Gli strumenti sono diversi e vanno dalle campagne, al rafforzamento e sviluppo di 

nuovi mezzi di comunicazione (siti internet, social media, app), dal materiale 

cartaceo al materiale video-foto, dagli eventi (locali, nazionali e internazionali), a 

nuovi progetti rivolti a cuochi (come l’Alleanza dei cuochi con i Presìdi) e ai 

consumatori (come gli eventi contro lo spreco alimentare e l’etichetta narrante). 

Inoltre la Fondazione cura la redazione e la stampa di pubblicazioni didattiche 

per i produttori (sulle tecniche di coltivazione e produzione, sul packaging, sulle 

norme igienico-sanitarie…) e di ricettari da tutto il mondo.

Tutti i materiali di comunicazione in formato carteceo sono stati stampati su 

carta riciclata Cyclus print e Cyclus offset e su carta a impasto riciclato 

ecologico. 

Il materiale di comunicazione prodotto nel 2014

- 1.500 copie Bilancio sociale 2013 in italiano e inglese (scaricabile dal sito 

www.fondazioneslowfood.it);

- 60.000 utenti sul sito www.fondazioneslowfood.it (in italiano e in inglese) con 

oltre 150 notizie pubblicate ogni anno;

- oltre 4.000 schede di progetto (Presìdi, Arca del Gusto, Mercati della Terra, 

Alleanza dei cuochi e orti in Africa);

- decine di interviste a produttori di Presìdi, cuochi dell’Alleanza, referenti degli 

orti, …

- più di 2.000 utenti sul sito www.slowfood.it/resistenzacasearia (in italiano e in 

inglese)

- 1500 copie I Presìdi Slow Food 

- 3 manuali didattici in 8 lingue 

- 3 video didattici su biodiversità, Arca del Gusto e orti in Africa

- 4 servizi fotografici sui progetti della Fondazione Slow Food

- un vademecum in 13 lingue per gli orti in Africa

- 9 schede tecniche in 4 lingue per i referenti degli orti in Africa

- 5 schede didattiche in 4 lingue per i referenti degli orti in Africa

- una campagna sul 5x1000



- 21 manuali per i produttori (sul caffè, sulla produzione di bottarga, per la 

produzione di miele di qualità, sulla cucina del Mali, del Senegal, della Sierra 

Leone e della Guinea Bissau, contro il land grabbing, …).

...e durante il Salone del Gusto e Terra Madre

- 200 bancherelle dei Presìdi Slow Food allestite 

- 300 cartoline per i Presìdi Slow Food e i progetti della Fondazione

- uno spazio dedicato all’Arca del Gusto interamente costruito in legno 

- una caffetteria dei Presìdi Slow Food

- una cucina per i cuochi di Terra Madre 

- una sala conferenze della Fondazione Slow Food

- una sala conferenze per i Laboratori della Terra

- 60 conferenze organizzate sui progetti a tutela della biodiversità 



6. LA SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

6.1 La situazione patrimoniale

Stato patrimoniale riclassificato (€) 31.12.2014

CAPITALE CIRCOLANTE NETTO 126.738

Immobilizzazioni Materiali Nette 7.657
Immobilizzazioni Immateriali Nette 5.758
Partecipazioni e crediti immobilizz. 951
Fondi (85.550)
Imposte differite attive / (Passive) 0

CAPITALE INVESTITO NETTO (55.554)

PATRIMONIO NETTO 505.256

(Disponibilità liquide) (449.702)
Debiti finanziari 0
DEBITO /(CREDITO) FIN. NETTO (449.702)

FONTI DI FINANZIAMENTO (55.554)

La struttura patrimoniale della Fondazione Slow Food per la Biodiversità 

presenta un buon livello di patrimonializzazione, il patrimonio netto infatti “pesa” 

quasi il 62% delle fonti.

Lo struttura, seppur solida, ha conservato un adeguato grado di flessibilità, 

l’attivo circolante infatti è pari all’85% degli impieghi. Tale struttura si concilia 

bene con il tipo di attività svolto dalla Fondazione e dipendente dalle 

contribuzioni pubbliche e private che per definizione sono di difficile previsione e 

che comportano la necessità, da parte del management, di mantenere un elevato 

grado di controllo economico/finanziario in modo da garantire in qualsiasi 

momento la capacità di far fronte agli impegni economici e di cassa.

Anche l’analisi della posizione finanziaria netta fornisce un quadro rassicurante, 

la Fondazione Slow Food infatti non ha acceso posizioni debitorie verso istituti di 

credito, mentre le disponibilità liquide ammontano ad € 449.702, derivanti da 

contribuzioni destinate a progetti già incassate, ma che verranno destinate nei 

primi mesi del nuovo esercizio. 



6.2 La situazione economica

PROVENTI
Dicembre 2014

(€) %

Proventi da sostenitori 411.008 37%

Soci d'onore 125.000

Donazioni 186.008

Altre contribuzioni 100.000

Contributo da Slow Food 150.000 14%

Proventi da progetti 463.962 42%

Altri ricavi 73.160 7%

5 x mille 58.053

Altri 15.107

TOTALE PROVENTI 1.098.130 100%

COSTI
Dicembre 2014

(€) %

Biodiversità 203.067 19%

Staff 74.811
Collaboratori in loco 3.500
Missioni e Training 30.696
Eventi 26.598
Consulenze 4.880
Contributi ai progetti 51.600
Altri 10.982

Sviluppo della rete in Africa 456.794 42%

Staff 111.350
Collaboratori in loco 57.470
Missioni e Training 10.958
Eventi 11.155
Consulenze 5.163
Contributi ai progetti 190.530
Borse di studio Unisg 70.000
Altri 168

Comunicazione/Educazione 106.244 10%

Staff 76.947
Missioni e Training 1.333
Annual report/Social report 12.200
Campagne 3.318
Traduzioni 4.217
Altro materiale di comunicazione 181
Altri 8.048

Management 122.109 11%

Staff 113.869



Consiglio di Amministrazione - Costi 8.240

Struttura e Funzionamento 188.785 17%

Servizi Generali 39.658
Real Estate 50.138
Amministrazione 61.590
IT 33.496
Servizi Bancari 3.903

Ammortamenti 5.336 0%

Imposte sul reddito dell'esercizio 12.682 1%

TOTALE COSTI 1.095.017 100%

SURPLUS / DEFICIT 3.113

Nel 2014 i proventi totali ammontano a euro 1.198.130 (contro euro 910.303 

dell’anno scorso in aumento del 30%). Come emerge dallo schema gestionale 

riportato, il 42% dei proventi è generato dall’attività di gestione dei progetti, su 

questo fronte la Fondazione ha lavorato negli ultimi anni al fine di acquisire una 

sempre maggiore expertise nell’ottica di diversificare le fonti di reddito ed essere 

in grado di non dipendere esclusivamente dai proventi dei sostenitori.

I proventi da progetti includono quelli destinati al progetto 10.000 orti in Africa (€

373.500) che a partire dell’esercizio in esame, e così come descritto nella 

relazione della missione, ha ambiziosamente integrato il precedente progetto 

1.000 orti in Africa.

I proventi dei sostenitori registrano un aumento del 15% (€ 411.008 nel 2014 

contro € 358.267 nel 2013) nonostante quelli provenienti dai soci d’onore 

abbiamo subito una riduzione di 50.000 euro, sintomo del fatto che la strategia 

di fundraising posta in essere dalla Fondazione e finalizzata ad una strutturale 

ridefinizione della composizione dei proventi, meno dipendente dalla 

contribuzione istituzionale e maggiormente finalizzate ad incrementare il numero 

di possibili sostenitori, abbia iniziato a produrre i risultati attesi.

I contributi erogati dall’Associazione Slow Food restano costanti rispetto 

all’esercizio precedente, euro 150.000, evidenziando un impegno costante nelle 

attività della Fondazione Slow Food per la Biodiversità.

Gli altri ricavi pesano il 7% dei proventi, tra questi la quasi totalità è 

rappresentata dal contributo 5 X 1000. L'importo pari ad euro 58.052 si riferisce 

per 48.052 euro al rilascio dei proventi 5 per mille inerenti i redditi del 2011 



(2010) incassati nel 2013, e per 10.000 euro al parziale rilascio dei proventi 

inerenti i redditi 2012 (2011) incassati nel 2014, come meglio descritto in nota 

integrativa. Con riguardo a questa forma di contribuzione si evidenzia un trend 

negativo in valore assoluto. Tale calo si registra anche rapportando donazioni e 

donatori in relazione alle altre principali Onlus destinatarie del 5 X 1000 nel 

medesimo arco di tempo. Un simile fenomeno potrebbe trovare spiegazione in 

un’analoga caduta della contribuzione fiscale media nell’anno in oggetto. 

Gli oneri di gestione, euro 1.095.017 nell’esercizio 2014, hanno subito un 

incremento del 21% rispetto all’esercizio precedente (pari ad € 901.150). Tale 

incremento, fisiologico per una Fondazione che lavora su progetti la cui 

contribuzione è legata all’ammontare dei proventi evidenzia come questa, oltre ad 

avere una struttura flessibile in grado di adattare la propria attività in relazione 

all’andamento dell’attività di raccolta, abbia altresì acquisito una efficiente ed 

efficace capacità di controllo della struttura dei costi, così come dimostrato dal 

fatto che l'incremento dei costi tra gli ultimi due esercizi sia stato compensato in 

maniera pressoché identica dall’incremento dei proventi tra il 2013 ed il 2014.

Analizzando la riclassificazione gestionale sopra riportata è possibile evidenziare 

che il 42% dei costi sia stato generato dell’attività di sviluppo della rete nel 

continente africano. Tale composizione rispecchia la strategia gestionale della 

Fondazione Slow Food, oggi profondamente impegnata al fine di raggiungere gli 

obiettivi strategici definiti durante il VI Congresso Internazionale di Slow Food (v. 

pag. 5 della relazione di missione) e tra questi soprattutto quello dei 10.000 orti 

in Africa.

37%

14%

42%

7%

Proventi da sostenitori

Contributo da Slow Food

Proventi da progetti

Altri ricavi



I costi inerenti al progetto “10.000 orti in Africa” si riferiscono alla formazione del 

personale in loco, alle consulenze attivate per la realizzazione dell’orto, 

all’acquisto del materiale destinato a costruire l’orto, e le spese necessarie per 

sostenere la struttura impegnata nel progetto.

I costi legati alla biodiversità pari al 19%, sono legati al raggiungimento degli 

obiettivi dei 10.000 prodotti dell’Arca del Gusto e delle 10.000 comunità del cibo 

declinati secondo le attività istituzionali descritte al punto 5 della presente 

relazione.

Funzionale al raggiungimento degli obiettivi è l’attività di comunicazione i cui 

costi rappresentano il 10% del totale e sono principalmente imputabili alla 

stampa del bilancio sociale, importante strumento di comunicazione esterna 

della Fondazione e al costo del personale impegnato in tale attività. 

I costi di struttura, nel corso del 2014, sono pari ad euro 188.755 corrispondenti 

al 17% del totale. L’incidenza degli oneri di gestione sul bilancio rappresenta una 

grandezza, com’è ovvio, relativa all’ammontare delle entrate: una “variabile” a 

fronte di una “costante” (le più rappresentative sono costituite dai costi 

amministrativi e dai costi di locazione).

6.3 La gestione finanziaria

Con riguardo a quanto statuito dall’articolo. 2428 n. 6-bis c.c. si ritiene di dover 

segnalare che la Fondazione Slow Food per la Biodiversità svolge la propria 

attività senza esposizione ai rischi di mercato in connessione a modifiche nei 

tassi di interesse e nei tassi di cambio.

Rispetto alla situazione finanziaria, si evince che la posizione finanziaria della 

Fondazione è stata costantemente positiva, ed ha chiuso l’esercizio con un saldo 

positivo pari ad € 448.000.

La situazione finanziaria della Fondazione Slow Food per la Biodiversità è 

costantemente tenuta in attivo di conto corrente: non avendo affidamenti 

bancari, occorre infatti controllare costantemente le necessità di flussi in uscita.

Di seguito si riporta un prospetto grafico sull’andamento della situazione 

finanziaria nel corso del 2014.
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7. ALTRE INFORMAZIONI

7.1 Privacy: misura di tutela e garanzia

Il titolare per la privacy riferisce, ai sensi dell’art. 26 del Disciplinare tecnico in 

materia di misure minime di sicurezza contenuto nel D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 

196 e denominato Codice in materia di protezione dei dati personali, di avere 

provveduto a redigere il Documento programmatico sulla sicurezza (Dps) entro le 

scadenze di legge. Il Dps definisce le politiche, gli standard di sicurezza e le 

procedure seguite dalla società in sede di trattamento dei dati personali, sulla 

base dell’analisi dei rischi che incombono sui dati e della distribuzione dei 

compiti e delle responsabilità nell’ambito delle strutture preposte al trattamento.

7.2 Vigilanza e controllo

Il Collegio dei revisori ha il compito di vigilare sull’applicazione delle norme 

statutarie e delle leggi vigenti sul territorio nazionale, sulle attività contabili e 

amministrative svolte dall'associazione. Il Collegio dei revisori fornisce inoltre un 

giudizio sul bilancio d’esercizio e sul bilancio preventivo. La società di revisione 

contabile Deloitte&Touche S.p.A. emette un giudizio inerente gli aspetti 

significativi in conformità ai criteri di redazione illustrati nella nota integrativa. 

7.3 Sicurezza sul lavoro

In relazione all’ambiente di lavoro e alla sicurezza dei lavoratori, sono state svolte 

le seguenti attività:

- aggiornamento della documentazione esistente in materia di tutela della salute 

e della sicurezza nel luogo di lavoro;

- aggiornamento struttura del SPP con l’individuazione delle figure dei preposti 

d’area;

- aggiornamento degli addetti al Primo Soccorso e Antincendio Evacuazione;

- elaborazione procedura per i viaggi all’estero in paesi a rischio compreso quello 

biologico;

- elaborazione procedura per l’accredito dei fornitori;

- elaborazione procedura per l’informazione delle lavoratrici madri;

- elaborazione procedura per l’informazione circa i rischi elettrici all’interno degli 

uffici;



- studio dei luoghi di lavoro, riorganizzazione/aggiornamento delle planimetrie 

esistenti per l’elaborazione dei PEI;

- raccolta degli elaborati progettuali, delle certificazioni e delle dichiarazioni di 

conformità rilasciate da progettisti, costruttori ed installatori per strutture, 

impianti e macchine ed individuazione delle criticità

- esame della documentazione disponibile relativa alla manutenzione e/o alla 

verifica periodica di strutture, impianti e macchine ed individuazione delle 

criticità;

- svolgimento corso di aggiornamento formazione del RLS;

- svolgimento corso di formazione dei Lavoratori (Modulo Generale);

- svolgimento corso di formazione dei Lavoratori (Modulo Specifico);

- svolgimento corso di formazione per addetti Antincendio/Evacuazione;

- svolgimento della riunione periodica di cui all’art. 35 del D.Lgs. 81/08 e smi;

- revisione e riorganizzazione delle unità operative in base all’effettivo possesso 

della disponibilità giuridica dei luoghi;

- revisione dei gruppi omogenei dei lavoratori (mansioni) finalizzati 

all’aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi.

7.4 Fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio

I principali fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio 2014 sono così 

sintetizzabili:

 Il 2 febbraio 2015 è stato firmato l'accordo di collaborazione tra 

la Fondazione Slow Food per la Biodiversità e Table for Two, progetto nato 

nel 2007 in Giappone, che si pone come obiettivo una più equa 

ridistribuzione delle risorse alimentari a livello globale. L'accordo 

quest'anno prevede il sostegno alla realizzazione di 111 nuovi orti in Africa 

che coinvolgeranno comunità, scuole e famiglie in Kenya, Ruanda, 

Tanzania. Gli staff di Slow Food e di Table for Two lavoreranno insieme 

all'organizzazione di alcuni eventi educativi, come ad esempio i laboratori 

"community food experience" presso le località dove saranno realizzati gli 

orti scolastici: attraverso la preparazione di piatti tradizionali giapponesi e 

piatti locali africani, si rafforzeranno i valori della condivisione delle 

diverse culture alimentari e l'importanza di mangiare cibo locale e sano.

 A partire dal mese di maggio dell’anno corrente, la Fondazione Slow Food 

per la Biodiversità lancerà il sito internet rinnovato nella grafica, nei 

contenuti e nella fruibilità.



Sarà visibile inoltre tra i contenuti, per la prima volta dal lancio del 

progetto, una mappa interattiva degli orti in Africa.

7.5 Evoluzione prevedibile della gestione e conclusioni

Nel 2015 continuerà l’attività finalizzata al raggiungimento degli obiettivi 

strategici individuati al punto 2. della relazione, declinati secondo le modalità 

operative individuate dal management.

Resta comunque alta l’attenzione verso la situazione economica generale del 

Paese, che colpisce la parte gran parte dei potenziali sostenitori della Fondazione 

Slow Food per la Biodiveristà, privati e aziende di medie/piccole dimensioni, 

resta quindi fermo l’impegno a diversificare ulteriormente le fonti di sostegno 

dell’attività. 

CONCLUSIONI

Nel corso dell’esercizio 2014 la Fondazione Slow Food per la Biodiversità ha 

continuato a sostenere i propri progetti relativi alla salvaguardia della biodiversità 

e la tutela dell’ambiente, in particolare si è dedicata allo sviluppo dei Presidi 

Internazionali e allo sviluppo della rete delle Comunità del Cibo nel sud del 

mondo, concentrando la propria attività principalmente in Africa con il progetto 

“10.000 Orti in Africa”

Pertanto Vi invitiamo ad approvare il bilancio chiuso al 31.12.2014, formato dallo 

stato patrimoniale, nelle seguenti risultanze finali:

ATTIVO                                       821.069 euro

PASSIVO                                     817.956 euro

AVANZO D'ESERCIZIO                   3.113 euro

dal rendiconto della gestione e dalla nota integrativa. Con riferimento all'avanzo 

d'esercizio pari a euro 3.113 Vi proponiamo di rinviarlo al:

• Patrimonio Libero 

Pollenzo (CN), lì 29 aprile 2015

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione

Piero Sardo



I PROSPETTI DI BILANCIO



Attivo - Stato patrimoniale ex art. 2424 2014 2013

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA 
DOVUTI

0 0

richiamati 0 0
da richiamare 0 0
B) IMMOBILIZZAZIONI 14.366 13.011
I- Immobilizzazioni immateriali 5.758 6.873
1) costi di impianto e di ampliamento 0 0
2) costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità 0 0

3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle 
opere dell'ingegno

0 0

4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili 3.004 2.000
5) avviamento 0 0
6) immobilizzazioni in corso e acconti 0 0
7) altre immobilizzazioni 2.754 4.873
II - Immobilizzazioni materiali 7.657 5.182
1) terreni e fabbricati 0 0
2) impianti e macchinario 0 0
3) attrezzature industriali e commerciali 21 145
4) altri beni 7.636 5.037
5) immobilizzazioni in corso e acconti 0 0
III - Immobilizzazioni finanziarie 951 956
1) partecipazioni in: 0 0
a) imprese controllate 0 0
b) imprese collegate 0 0
c) imprese controllanti 0 0
d) altri enti 258 258
2) crediti: 0 0
a) verso imprese controllate 0 0
b) verso imprese collegate 0 0
c) verso controllanti 0 0
d) verso altri 693 698
3) altri titoli 0 0
4) azioni proprie 0 0
C) ATTIVO CIRCOLANTE 700.704 760.770
I - Rimanenze 0 0
1) materie prime, sussidiarie e di consumo 0 0
2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 0 0
3) lavori in corso su ordinazione 0 0
4) prodotti finiti e merci 0 0
5) acconti 0 0
II – Crediti 251.002 449.337
1) verso sostenitori 190.260 227.971



Entro 12 mesi 190.260 227.971
oltre 12 mesi 0 0
2) verso imprese controllate 0 0
3) verso imprese collegate 0 0
4) verso fondatori 52.484 208.397
4-bis) crediti tributari 9.691 9.505
4-ter) imposte anticipate 0 0
5) verso altri 71.567 76.464
Entro 12 mesi 5.567 8.464
oltre 12 mesi 66.000 68.000
Fondo Svalutazione Crediti (73.000) (73.000)
III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 0 0
1) partecipazioni in imprese controllate 0 0
2) partecipazioni in imprese collegate 0 0
3) partecipazioni in imprese controllanti 0 0
4) altre partecipazioni 0 0
5) azioni proprie 0 0
6) altri titoli 0 0
IV - Disponibilità liquide 449.702 311.433
1) depositi bancari e postali 447.171 309.804
2) assegni 0 0
3) denaro e valori in cassa 2.531 1.629
D) RATEI E RISCONTI 105.999 4.397
Ratei attivi 0 4.397
Ratei attivi operativi 0 4.397
Ratei attivi extra-operativi 0 0
Risconti attivi 105.999 0
Risconti attivi operativi 105.999 0
Risconti attivi extra-operativi 0 0
Disaggio su prestiti 0 0
TOTALE ATTIVITA' 821.069 778.178



Passivo - Stato patrimoniale ex art. 2424 2014 2013

A) PATRIMONIO NETTO 505.256 430.445
I – Capitale ( Fondo sociale) 50.000 50.000
II – Patrimonio libero 288.894 285.382
III - Patrimonio vincolato 15.599 15.599
IV - Riserva legale 0 0
V- Riserva per azioni proprie in portafoglio 0 0
VI - Riserve statutarie 0 0
VII - Altre riserve 147.650 75.952
VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 0 0
IX - Utile (perdita) dell’esercizio 3.113 3.512
B) FONDI PER RISCHI E ONERI 500 0
1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili 0 0
2) per imposte, anche differite 0 0
3) altri 500 0
a)-Fondo Emergenza Balcani 500 0
C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 
SUBORDINATO

85.050 70.781

D) DEBITI 230.263 276.952
1) obbligazioni 0 0
2) obbligazioni convertibili 0 0
3) debiti verso soci per finanziamenti 0 0
4) debiti verso banche 0 53
5) debiti verso altri finanziatori 0 0
6) acconti ( anticipi) 0 0
7) debiti verso fornitori 90.494 123.868
8) debiti rappresentati da titoli di credito 0 0
9) debiti verso imprese controllate 0 0
10) debiti verso imprese collegate 0 0
11) debiti verso controllanti 0 0
12) debiti tributari 28.794 16.848
13) debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 19.846 11.637
14) altri debiti 91.129 124.546
E) RATEI E RISCONTI 0 0
Ratei passivi 0 0
Ratei passivi operativi 0 0
Ratei passivi extra-operativi 0 0

Risconti passivi 0 0
Risconti passivi operativi 0 0
Risconti passivi extra-operativi 0 0
Aggio su prestiti 0 0
TOTALE PASSIVITA' 821.069 778.178



Rendiconto della Gestione 2014 2013

A) Valore della produzione 1.093.437 908.793
1) Entrate attività istituzionali 1.077.814 902.290

2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di 
lavorazione, semilavorati e finiti 0 0
3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione 0 0
4) incrementi alle immobilizzazioni per lavori interni 0 0
5) altri ricavi e proventi 15.623 6.503
B) Costi della produzione 1.082.151 884.387
6) per materie prime, sussidiari, di consumo e merci 8.151 10.263
7) per servizi 665.711 574.546
8) per godimento di beni di terzi 20.384 18.300
9) per il personale 373.444 273.661
a) salari e stipendi 271.279 198.270
b) oneri sociali 80.296 60.470
c) trattamento di fine rapporto 19.721 13.801
d) trattamento di quiescenza e simili 0 0
e) altri costi 2.148 1.120
10) ammortamenti e svalutazioni 5.358 5.814
a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 2.953 4.018
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 2.405 1.796
c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0 0

d) svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolante 
e delle disponibilità liquide 0 0

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, 
sussidiarie, di consumo e merci 0 0
12) accantonamenti per rischi 0 0
13) altri accantonamenti 6.808 0
14) oneri diversi di gestione 2.295 1.803
Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 11.286 24.406
C) Proventi e oneri finanziari 1.927 673
15) proventi da partecipazioni 0 0
16) altri proventi finanziari 1.933 1.151
a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 0 0

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non 
costituiscono partecipazioni 0 0

c) da titoli iscritti nell’attivo circolante che non 
costituiscono partecipazioni 0 0
d) proventi diversi dai precedenti 0 0
17) interessi ed altri oneri finanziari 0 0
17-bis) utili e perdite su cambi (6) (478)
D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 0 0
18) rivalutazioni 0 0



a) di partecipazioni 0 0

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono 
partecipazioni 0 0

c) di titoli iscritti nell’attivo circolante che non 
costituiscono partecipazioni 0 0
19) svalutazioni 0 0
a) di partecipazioni 0 0

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono 
partecipazioni 0 0

c) di titoli iscritti nell’attivo circolante che non 
costituiscono partecipazioni 0 0
E) Proventi e oneri straordinari 2.582 (12.136)
20) proventi 2.762 57
21) oneri 180 12.193
Risultato prima delle imposte ( A - B +- C +- D +- E) 15.795 12.943

22) imposte sul reddito dell’esercizio, correnti differite e 
anticipate 12.682 9.431
23) utile (perdita) dell’esercizio 3.113 3.512



LA NOTA INTEGRATIVA



FONDAZIONE SLOW FOOD PER LA BIODIVERSITA'  ONLUS

Sede in FIRENZE - Piazzale Uffizi, presso l’Accademia dei Georgofili

Fondo Patrimoniale € 50.000,00

Codice Fiscale 94105130481

Nota Integrativa al bilancio

CONTENUTO E FORMA DEL BILANCIO

Il Bilancio dell’esercizio, predisposto al 31 dicembre di ogni anno, viene redatto in 

conformità alle raccomandazioni emanate dalla Commissione Aziende Non Profit 

del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti; esso risulta composto dallo 

“Stato Patrimoniale", dal “Rendiconto della gestione” (acceso agli oneri e ai 

proventi, a sezioni divise e contrapposte), dalla “Nota integrativa” e corredato 

dalla “Relazione di gestione” .

I dati sono stati presentati in forma comparativa e nella “Nota integrativa” sono 

commentate le principali variazioni intervenute.

Lo “Stato patrimoniale” rappresenta le singole voci secondo il criterio espositivo 

della liquidità crescente, così come previsto dallo schema applicato.

Il “Rendiconto della gestione” informa sul modo in cui le risorse della Fondazione 

sono state acquisite e sono state impiegate, nel periodo, nelle aree gestionali, 

nonché nei diversi progetti.

Le aree gestionali della Fondazione sono le seguenti e possono essere così 

definite:

- Area delle attività istituzionali: è l’area che accoglie l’importo delle 

assegnazioni effettuate nell’anno ai “Fondi vincolati per decisione degli organi 

istituzionali”, con riferimento ai progetti in essere, così come gli oneri ed i 

corrispondenti proventi, sostenuti per il raggiungimento degli scopi previsti dallo 

Statuto; gli oneri sono rappresentati sostanzialmente dalle spese sostenute per la 

realizzazione dei progetti, dalle spese per il personale di riferimento, mentre i 

proventi derivano dalle assegnazioni già avvenute a favore dei progetti stessi.

- Area delle attività promozionali e di raccolta fondi: è l’area che accoglie gli 

oneri e i proventi relativi all’attività di raccolta effettuata dalla Fondazione.



- Area delle attività di supporto generale: è l’area che accoglie gli oneri di 

direzione e di conduzione delle strutture della Fondazione per la gestione 

organizzativa ed amministrativa delle iniziative di cui ai punti precedenti. 

I valori esposti nei “Prospetti” di Bilancio sono riportati, di volta in volta, in unità 

o migliaia di Euro. 

Di seguito si riepilogano i criteri di valutazione, i principi contabili e di redazione 

adottati per il Bilancio.

CRITERI DI VALUTAZIONE, PRINCIPI CONTABILI E DI 
REDAZIONE DEL BILANCIO

Il Bilancio è stato predisposto in conformità alle raccomandazioni emanate dalla 

Commissione Aziende Non Profit del Consiglio Nazionale dei Dottori 

Commercialisti.

Il Bilancio al 31 dicembre 2014 è stato predisposto applicando i medesimi criteri 

di valutazione, gli stessi principi contabili e di redazione adottati nell’esercizio 

precedente.

La valutazione delle voci del Bilancio è fatta secondo prudenza e, per i casi 

previsti dalla legge, con il consenso del Collegio dei Revisori. Si è tenuto conto dei 

proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio, indipendentemente dalla data 

d’incasso o del pagamento e dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, 

anche se conosciuti dopo la sua chiusura.

Gli elementi eterogenei compresi nelle singole voci del Bilancio sono stati valutati 

separatamente.

Gli elementi patrimoniali destinati ad essere utilizzati durevolmente sono stati 

iscritti tra le immobilizzazioni. Non sono stati  modificati i criteri di 

classificazione delle voci.

Nel corso del tempo il Bilancio ha subito adeguamenti di tipo espositivo 

attraverso i quali si è raggiunta la conformità alle best practices internazionali, 

anche al fine della comparazione con altre realtà non profit fortemente 

rappresentative, attraverso, per esempio, l’impiego di indicatori economico-

patrimoniali, tutto ciò sempre nel rispetto delle richiamate raccomandazioni della

Commissione Aziende Non Profit. Nel seguito, per le voci più significative, 

vengono esposti i criteri di valutazione e i principi contabili adottati.



ATTIVO (STATO PATRIMONIALE)

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali

Sono iscritte al costo storico d’acquisizione, inclusivo degli oneri accessori e 

dell’IVA (che per effetto della natura e dell’attività svolta dalla Fondazione, risulta 

totalmente indetraibile), ammortizzate sistematicamente a quote costanti per il 

periodo della loro prevista utilità futura ed esposte al netto degli ammortamenti 

cumulati effettuati nel corso degli esercizi, imputati direttamente alle singole voci 

e, trattandosi di marchi, determinati con aliquota pari al 10%, e del sito internet, 

con una aliquota del 20%.

Ove previsto dal Codice Civile, il costo relativo alle immobilizzazioni immateriali 

aventi il requisito dell’utilità pluriennale, viene iscritto nell’attivo delle 

immobilizzazioni con il consenso del Collegio dei Revisori ed è ammortizzato 

secondo la durata residua.

In particolare i diritti di brevetto industriale e i diritti di utilizzazione delle opere

d'ingegno sono ammortizzati in base alla loro presunta durata di utilizzazione,

comunque non superiore a quella fissata dai contratti di licenza. Le 

immobilizzazioni il cui valore alla data di chiusura dell'esercizio risulti 

notevolmente inferiore al residuo costo da ammortizzare sono iscritte a tale minor 

valore; questo non è mantenuto se nei successivi esercizi vengono meno le 

ragioni della rettifica effettuata.

Il valore residuo delle immobilizzazioni immateriali viene svalutato in caso di 

perdite durevoli di valore e ripristinato, qualora vengano meno i presupposti delle 

rettifiche effettuate, al netto degli ammortamenti applicabili.

II - Immobilizzazioni materiali

Sono iscritte al costo d’acquisto, inclusivo degli oneri accessori e dell’IVA e 

rettificato dai corrispondenti fondi d’ammortamento.

Le quote d’ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate, 

posto l’utilizzo, la destinazione e la durata economico-tecnica dei beni, sulla base 

del criterio della residua possibilità di utilizzazione, coincidente con l’aliquota del 

15% per le attrezzature  mentre  le apparecchiature elettroniche, sono 

ammortizzate con un’aliquota più elevata, pari al 20%, a causa della loro più 

rapida diminuzione di valore e repentina desuetudine.



Il valore residuo delle immobilizzazioni materiali viene svalutato in caso di perdite 

durevoli di valore e ripristinato, qualora vengano meno i presupposti delle 

rettifiche effettuate, al netto degli ammortamenti applicabili.

III - Immobilizzazioni finanziarie

Le partecipazioni vengono iscritte al costo di acquisto, eventualmente rettificato 

per perdite permanenti di valore; si tratta di una azione di Banca Etica 

sottoscritta nel 2006.

C) Attivo circolante

I - Rimanenze

Non sono presenti rimanenze di magazzino.

II - Crediti, con separata indicazione, per ciascuna voce, degli 

importi esigibili oltre l’esercizio successivo

Sono iscritti al valore di presumibile realizzo, con rilevazione, ove necessario, di 

un fondo svalutazione rappresentativo del rischio di inesigibilità dei crediti.

I crediti in valuta estera sono contabilizzati sulla base dei cambi riferiti alla data 

in cui sono state effettuate le relative operazioni.

IV - Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide di banca, postali e di cassa sono iscritte al valore 

nominale, per la loro reale consistenza alla data del 31 dicembre 2014.

D) Ratei e risconti attivi

Sono calcolati secondo il principio della competenza temporale e nel rispetto del 

principio generale di correlazione degli oneri e dei proventi in ragione d’esercizio.

PASSIVO (STATO PATRIMONIALE)

A) Patrimonio netto

I- Fondo di dotazione o Fondo sociale

Il fondo di dotazione o fondo sociale è iscritto al valore nominale e rappresenta il 

valore di quanto conferito in fase di costituzione della Fondazione Onlus.



II - Patrimonio libero

Accoglie il valore dei fondi disponibili della Fondazione costituiti sia dal risultato 

gestionale dell’esercizio che dai risultati di esercizi precedenti; tali fondi hanno la 

caratteristica di essere liberi da vincoli specifici e sono quindi utilizzabili per il 

perseguimento dei fini istituzionali della Fondazione stessa.

I fondi sono iscritti al loro valore nominale

III - Patrimonio vincolato

Accoglie la destinazione specifica di proventi al “Fondo contributo per attività 

istituzionali”.

VII – Altre Riserve

Accoglie il valore dei fondi vincolati, divenuti tali sia per volontà espressa 

dall’erogatore che per volontà degli organi deliberativi della Fondazione.

Si differenziano per la natura del vincolo e per la loro destinazione.

In quanto alla natura del vincolo, possono essere così distinti:

• fondi vincolati destinati da terzi: accolgono il valore dei fondi pervenuti da altre 

istituzioni e da terzi, aventi  precisa indicazione circa il loro utilizzo;

• fondi vincolati per decisione degli organi istituzionali: accolgono il valore delle 

risorse destinate dagli organi istituzionali della Fondazione a fini del 

raggiungimento dell'oggetto sociale e il valore del contributo “5 per mille” per la 

parte che, alla fine dell’esercizio, risulta non ancora utilizzata per la realizzazione 

dei progetti per i quali gli organi istituzionali ne hanno vincolato la destinazione.

Come sopra menzionato, i fondi in oggetto si distinguono anche per la loro 

destinazione. 

I fondi sono iscritti al loro valore nominale.

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti alla chiusura 

dell’esercizio in conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti e viene esposto 

al netto degli anticipi erogati. Tale passività è soggetta a rivalutazione a mezzo di 

indici ISTAT. 

D) Debiti

I debiti sono iscritti al loro valore nominale ritenuto rappresentativo del loro 

valore di estinzione. 



I “Debiti verso i fornitori”, oltre al valore dei debiti per fatture pervenute, 

accolgono il valore delle fatture da ricevere per servizi resi e ordini consegnati, 

non fatturati entro il 31 dicembre 2014.

I “Debiti tributari” accolgono le imposte dirette dell’esercizio, rappresentate 

dall’IRAP calcolata sul costo del personale, oltre al debito per ritenute sui redditi 

di lavoro dipendente e autonomo.

I “Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale” accolgono il valore 

degli oneri sociali relativi al personale dipendente, ai borsisti e ai collaboratori 

coordinati e continuativi, maturati e non versati al 31 dicembre 2014.

Gli “Altri debiti” accolgono i debiti residui, non rientranti, per loro natura nelle 

precedenti voci, ivi compreso i debiti verso il personale dipendente della 

Fondazione per il complesso delle passività maturate nei loro confronti, in 

conformità alla legislazione vigente ed ai contratti collettivi di lavoro, compreso il 

valore delle ferie maturate e non godute alla data del bilancio, debiti verso altri 

enti per i diversi progetti realizzati nel corso del 2014.

E) Ratei e risconti passivi

Sono calcolati secondo il principio della competenza temporale e nel rispetto del 

principio generale di correlazione degli oneri e dei proventi in ragione d’esercizio.

RENDICONTO DELLA GESTIONE

Proventi

Sono costituiti, al 31 dicembre 2014, dai proventi da attività istituzionali, da 

raccolta fondi, dai proventi finanziari e patrimoniali e dai proventi straordinari 

rappresentati nelle aree gestionali di pertinenza.

Il criterio di rilevazione dei fondi ricevuti è il seguente:

a) per i contributi vincolati destinati da terzi, da altri enti pubblici o privati (che 

vengono contabilizzati previa accettazione della Fondazione) la rilevazione avviene 

sulla base di: contratti/convenzioni stipulati, liberalità, o da atti pubblici di 

donazione. Ai fini della rilevazione del provento a conto economico, si effettua il 

differimento con contropartita la voce “Altre riserve” di Patrimonio Netto della 

parte dei contributi che, alla fine dell’esercizio, non sono stati utilizzati per il 

progetto vincolato, così come previsto dalle raccomandazioni contabili del 

Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti per le Aziende Non Profit, quale 

trattamento contabile alternativo consentito.



b) per i fondi non aventi vincoli iniziali di destinazione, se raccolti nel corso 

dell’esercizio su conti correnti bancari, appositamente accesi, vengono 

contabilizzati per cassa, a meno che non ci sia

certezza dell’impegno assunto da parte dell’erogatore, nel qual caso vengono 

assunti per

competenza. La stessa area accoglie anche il valore della destinazione del “5 per 

mille” che origina dalle scelte operate dai contribuenti. Tale posta viene accolta 

solo dopo il completamento dell’iter amministrativo per la definizione delle 

somme da parte degli Enti preposti con contropartita la voce “Altre riserve” di 

Patrimonio Netto. Il provento viene poi contabilizzato a conto economico solo 

nell’esercizio in cui vengono sostenuti i costi inerenti la realizzazione dei progetti 

ai quali gli organi istituzionali ne hanno vincolato la destinazione. 

Le fattispecie in oggetto vengono rilevate fra le “Entrate da attività istituzionali”.

Oneri

Gli oneri comprendono i costi sostenuti dalla Fondazione, nel periodo di 

riferimento, per lo svolgimento delle proprie attività. Tali oneri sono registrati 

secondo il principio della competenza economica e rappresentati secondo la loro 

area di gestione.



COMMENTI AL BILANCIO

ATTIVO (STATO PATRIMONIALE)

B) Immobilizzazioni- Movimentazioni (art.2427)

I - Immobilizzazioni immateriali  

Il valore delle immobilizzazioni immateriali è di euro 5.758 contro euro 6.873 

dell'esercizio precedente. Nel corso dell'anno si è verificato il rinnovo di un 

marchio comunitario della Fondazione.

Descrizione
Costo 

storico
Acquisizione Dismissione

Fondo 

Amm.to al

31/12/2013

Amm.to

2014

Fondo 

Amm.to al 

31/12/2014

Valore 

Residuo

Software 1.973 - - 1.973 0 1.973 0

Concessioni, 

licenze, 

marchi e 

diritti simili

8.075 1.838 - 6.075 834 6.909 3.004

Altre 25.240 - - 20.367 2.119 22.486 2.754

Totali 35.288 1.838 - 28.415 2.953 31.368 5.758

II - Immobilizzazioni materiali

Nel corso del 2014 il valore è aumentato di 4.880 euro dovuto ad acquisti di nr.4 

personal  computer per il personale dipendente della Fondazione, facendo 

attestare il valore residuo a euro 7.657.

Descrizione
Costo 

storico
Acquisizione Dismissione

Fondo 

Amm.to al 

31/12/2013

Amm.to 

2014

Fondo 

Amm.to al 

31/12/2014

Valore 

Residuo

Attrezzature 

ind. e 

Commerciali

828 - - 683 124 807 21

Altri beni 

Materiali
10.714 4.880 - 5.677 2.281 7.958 7.636

Totali 11.542 4.880 - 6.360 2.405 8.765 7.657



III - Immobilizzazioni finanziarie

La voce partecipazioni in altre imprese si riferisce a n°1 azione della Banca Etica 

sottoscritta dalla Fondazione in data 24/05/2006.

La partecipazione è ritenuta strategica ai fini di future collaborazioni per la 

realizzazione di attività istituzionali tra la Fondazione e il Consorzio Etimos.

Descrizione
Costo 

storico
Acquisizione Dismissione

Fondo 

Amm.to al 

31/12/2013

Amm.to 

2014

Fondo 

Amm.to al 

31/12/2014

Valore 

Residuo

Partecipazioni 

in altre 

Imprese

258 - - - - - 258

Depositi 

cauzionali
698 - 5 - - - 693

Totali 956 - 5 - - - 951

C) Attivo circolante

Il totale dell'attivo circolante per l'anno 2014 ammonta a euro 700.704 contro 

euro 760.770 dell'esercizio 2013.

Le voci che compongono tale area sono esclusivamente i crediti e le disponibilità 

liquide.

II - Crediti

La voce crediti ammonta a euro 251.002 contro euro 449.337 dello scorso anno, 

il dettaglio delle voci è esposto nella tabella seguente.

Descrizione 31.12.2013 31.12.2014 Fondo svalutazione 31.12.2014

1 Contributi da ricevere da sostenitori 227.971 190.260 (10.000) 180.260

2 Crediti verso Fondatori 208.397 52.484 - 52.484

3 Crediti Tributari 9.505 9.691 - 9.691

4 Crediti vs altri esigibili entro 12 mesi 8.464 5.567 - 5.567

5 Crediti vs altri esigibili oltre 12 mesi 68.000 66.000 (63.000) 3.000

Totali 522.337 324.002 (73.000) 251.002



1) Contributi da ricevere da sostenitori

Ai sensi dell'art.2423, 2423bis dei principi contabili e delle raccomandazioni 

contabili del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti per le Aziende Non 

Profit si è optato per accertare nella voce contributi/erogazioni liberali da ricevere 

da sostenitori per un valore pari a euro 190.260, al lordo del fondo svalutazione 

crediti, esclusivamente quelli derivanti:

 Da Enti Pubblici a fronte dell'esistenza della delibera o determina

 Da aziende private a fronte di un accordo scritto e firmato dalle parti. 

Dettaglio dei contributi da ricevere dai sostenitori

Contributi da ricevere 31.12.2013 31.12.2014

Contributi da Enti Pubblici (*) 165.963 130.000

Contributi da Enti Privati(**) 62.008 60.260

Totale 227.971 190.260

(*)Dettaglio contributi da Enti Pubblici o simili

Contributi da Enti Pubblici

Documento di riferimento 

Determina/ Delibera

Accordo

Valore Nominale

REGIONE TOSCANA DECRETO DIRIG.4939 del 27/10/2014 100.000

REGIONE VENETO DECRETO DIRIG.119 del 25/07/2014 25.000

PROVINCIA DI MASSA CARRARA DET.5569 del 31/12/2010 5.000

Totale 130.000

(**) La voce contributi da Enti Privati è composta da tutti i crediti vantati dalla 

Fondazione verso soggetti privati aventi sia personalità giuridica sia personalità 

fisica. Nello specifico trattasi di un credito di 60.260 euro, di cui i più consistenti 

sono: Falci s.r.l. 15.000 euro, Fondazione Cariplo 14.685 euro, Selezione Baladin 

s.r.l. 12.566.



2) Crediti verso Fondatori

Al 31/12/2014 il credito complessivo vantato dalla Fondazione nei confronti di 

Slow Food è di euro 52.484. 

Nel corso dell'esercizio 2014 l'associazione Slow Food ha concesso un contributo 

di euro 150.000  alla Fondazione come supporto all'attività istituzionale: alla 

data del 31/12/2014 la Fondazione vantava quindi nei confronti di Slow Food un 

credito pari ad euro 50.000 per il saldo del contributo 2014. L’importo residuale 

del credito pari ad euro 2.484 è relativo a riaddebiti di spese sostenute per 

missioni internazionali.

3) Crediti Tributari

Nel corso del 2014 si rileva un credito relativo all'acconto IRAP per un importo 

pari a euro 9.572, oltre al credito di imposta su T.F.R. per euro 119. 

4) Crediti Vs altri esigibili entro 12 mesi

Questa voce accoglie, principalmente, crediti vantati verso i dipendenti e 

collaboratori come anticipo sulle trasferte e missioni.

5) Crediti Vs altri esigibili oltre 12 mesi

Trattasi di Prestiti D'Onore concessi agli studenti dell'Università di Scienze 

Gastronomiche e di un prestito infruttifero concesso sempre ad una studentessa 

della medesima Università. Il totale ammonta a 66.000 euro.

A partire dall’anno 2005 sono stati elargiti 8 contributi a studenti dell'Università 

di Scienze Gastronomiche di Pollenzo a titolo di Prestito D'Onore, per un importo 

complessivo pari ad euro 85.000. 

I rimborsi di tali somme erano previsti a partire dall'anno successivo a quello di 

conseguimento della laurea: il primo rimborso era previsto a partire dall’anno 

2009 e l'ultimo a partire dall’anno 2012, per giungere al rientro complessivo dei 

crediti entro l’anno 2019.

Nel corso dell’esercizio 2012 è stato chiuso con giroconto al fondo svalutazione 

crediti, appositamente accantonato per l’intero ammontare dei prestiti, l’importo 

di euro 22.000 per manifesta impossibilità al pagamento da parte di un ex 

studente.



Alla data di chiusura dell’esercizio 2014, i prestiti residui pari ad euro 63.000 

risultano non rientrati.

Nel corso del 2007 è stato concesso un prestito infruttifero di euro 13.000 ad una 

studentessa dell'università di Scienze Gastronomiche della sede di Colorno, con 

piano di rientro concordato. Ad oggi i rientri sono stati rispettati ed il credito 

residuo ammonta ad euro 3.000. 

IV - Disponibilità liquide

Ammontano a euro 449.702 contro euro 311.433 dell'esercizio precedente.

Esse sono costituite: per euro 447.171 da disponibilità temporanee presso istituti 

di credito e per euro 2.531 da denaro in cassa.

Tali disponibilità sono costituite da posizioni non vincolate, remunerate a tassi di 

mercato.

D) Ratei e risconti attivi

Ammontano a  euro 105.999 al 31/12/2014 contro euro 4.397 al 31/12/2013.

PASSIVO (STATO PATRIMONIALE)

A) Patrimonio netto

Descrizione
Saldo 

iniziale

Avanzo/ 

Disavanzo di 

Gestione

Aumenti/

Riduzioni

Altri

Mov.ti

Saldo 

finale

Fondo Sociale 50.000 0 0 0 50.000

Patrimonio Libero 285.382 3.512 0 0 288.894

Patrimonio Vincolato 15.599 0 0 0 15.599

Cinque per mille 2010 48.052 0 0 (48.052) 0

Cinque per mille 2011 0 0 67.611 (10.000) 57.611

Fondo Progetto Orti in Africa 27.900 0 72.156 (27.900) 72.156

Fondo Progetto G.Lo.B 

Governance
0 0 17.883 0 17.883



Avanzo/Disavanzo della 

Gestione
3.512 3.113 (3.512) 0 3.113

Totali 430.445 6.625 154.138 (85.952) 505.256

I - Fondo Sociale

Ammonta a 50.000 euro risulta essere interamente versato e rappresenta il 

conferimento effettuato dai soci fondatori all'atto della costituzione della 

Fondazione stessa e durante il corso dell'anno non ha subito variazioni.

II - Patrimonio Libero

Corrisponde alla riserva facoltativa, l'importo è di euro 288.894 contro euro 

285.382 dell’esercizio precedente, scostamento dovuto al giroconto dell’utile di 

esercizio 2013 pari ad euro 3.512.

III - Patrimonio vincolato

Ammonta a euro 15.599 e corrisponde all'incremento verificatosi nel corso del 

2009 per destinazione specifica di proventi al “Fondo contributo per attività 

istituzionali”.

VII- Altre Riserve

5 Per mille 2010

Il cinque per mille sui redditi per l'anno 2010 per un importo di 48.052 euro è 

stato utilizzato per la copertura dei costi derivanti dai progetti istituzionali e 

rendicontato al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

5 Per mille 2011

In data 28.10.2014 sono stati incassati euro 67.611, relativi al 5 per mille sui 

redditi per l'anno 2011, grazie alla scelta dei contribuenti. Tale importo è stato 

destinato per il totale alla voce di patrimonio “5 per mille”, in quanto destinato 

alla copertura di costi sostenuti nel periodo 2014-2015 e da rendicontare entro 

novembre 2015. Al 31.12.2014 si è ritenuto opportuno rilasciare una quota pari 

a 10.000 euro a copertura di costi già sostenuti nell’esercizio e che saranno 



rendicontati complessivamente entro il termine sopra indicato. L’importo residuo 

a fine esercizio ammonta a 57.611 euro.

Fondo Progetto Orti in Africa

Il Fondo, per un importo di 27.900 euro relativi ad incassi sul progetto “10.000 

Orti in Africa” realizzati nel anno 2013, è stato totalmente rilasciato nell’esercizio 

a copertura dei costi sostenuti per lo svolgimento delle attività anno 2014. A fine 

esercizio 2014 si è ritenuto opportuno rinviare a esercizi successivi l’importo pari 

a 72.156 per proventi eccedenti rispetto alle attività realizzate. 

B) Fondi per Rischi e Oneri

Fondo Emergenza Balcani

Nel 2014 è stata attivata la campagna raccolta fondi a favore della popolazione 

colpita dalla tragica alluvione verificatasi nei Balcani, generando contribuzioni 

pari a 500 euro accantonati nell’apposito fondo in attesa di destinazione.

Fondo Emergenza Ebola

Nel 2014 è stata attivata la campagna raccolta fondi a favore della popolazione 

colpita dall’epidemia dell’Ebola, generando contribuzioni pari a 6.308 euro 

accantonati nell’apposito fondo e totalmente destinati nell’esercizio.

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Il fondo ammonta a euro 85.050 contro euro 70.781 dello scorso anno. 

Descrizione Saldo Iniziale Liquidazione Accantonamento Saldo Finale

Fondo TFR 70.781 623 14.892 85.050

Totale 70.781 623 14.892 85.050

Al 31/12/2014 i dipendenti presenti nel libro unico del lavoro sono 9.

D) Debiti

L'importo totale della voce debiti ammonta a 230.263 euro contro i 276.952 euro 

dello scorso esercizio.



Ai sensi dell'art 2427 punto 6 C.C. attestiamo inoltre che la scadenza di  tutti i 

debiti sotto descritti è da considerarsi entro i 12 mesi.

Il dettaglio delle variazioni e delle composizioni delle singole macrovoci è riportato 

nella tabella seguente:

Descrizione 31.12.2013 31.12.2014 Variazione

Debiti verso banche 53 0 (53)

Debiti vs. Fornitori 123.868 90.494 (33.374)

Debiti Tributari 16.848 28.794 11.946

Debiti Previdenziali 11.637 19.846 8.209

Altri debiti(*) 124.546 91.129 (33.417)

Totale 276.952 230.263 (46.689)

Ai sensi dell'art.2427 C.C. di seguito riportiamo la ripartizione dei debiti per area 
geografica 

Descrizione Italia Resto del Mondo Totale

Debiti verso banche
0

0
0

Debiti verso fornitori
88.749

1.745
90.494

Debiti tributari
28.794

0
28.794

Debiti previdenziali
19.846

0
19.846

Altri debiti
67.237 23.892 91.129

Totale 204.626 25.637 230.263

Altre componenti di debito

Di seguito Vi ragguagliamo in merito alla composizione della voce altri debiti il 

cui totale ammonta a 91.129 euro.



Descrizione 31.12.2014

Contributi da Erogare 30.700

Debiti verso personale per Retribuzioni Differite 11.187

Debiti verso il Personale 24.976

Debiti verso collaboratori 1.187

Debiti verso collab. esteri per consulenze 16.000

Debiti verso Fondatori – Slow Food 4.568

Debiti vari residuali 2.511

Totale 91.129

 Di seguito si fornisce il dettaglio della voce “contributi da erogare”:

Descrizione 31.12.2014

CONTRIBUTO DA EROGARE SLOW FOOD TOSCANA 23.000

PRESIDIO KOLA-NUT 3.000

ACCORDO YOUTH GOVERNANCE AND ENVIROMENTAL PROGRAMME (YGEP) 4.200

ACCORDO SEKAMOTHO MIRRIAM MOTEANE 450

ACCORDO THE HOPE INITIATIVES SOUTHERN AFRICA NAMIBIA 50

Totale 30.700

E) Ratei e risconti passivi

Non si rilevano ratei e risconti passivi.



ONERI E PROVENTI (Rendiconto della gestione)

Per ciò che concerne il commento alle variazioni delle principali voci di conto 

economico si rimanda alla Relazione sulla gestione. Nei prospetti illustrati di 

seguito vengono riportati esclusivamente le composizioni delle voci e le loro 

variazioni verificatesi nell'esercizio 2014 rispetto all'esercizio 2013.

A) PROVENTI

L'ammontare complessivo dei proventi si attesta a quota euro 1.165.593 

dettagliata nella seguente tabella.

1) Proventi da attività istituzionali

Nel corso dell'esercizio 2014 per quanto concerne tale attività si sono registrati 

ricavi e proventi pari a euro 1.093.437, contro euro 908.793 dell'esercizio 2013. 

La suddivisione di tale ammontare è riportata nella tabella seguente:

Entrate Istituzionali 2014 2013 Variazione

Contributi da Enti Pubblici (1) 171.186 178.000 (6.814)

Contributi da Sostenitori (2) 473.475 376.626 96.849

Contributi 5 per mille (3) 58.052 110.797 (52.745)

Contributi Progetto 10.000 orti in Africa 373.501 236.867 136.634

Altri contributi 1.600 0 1.600

Ricavi e proventi diversi 15.623 6.503 9.120

Totale 1.093.437 908.793 184.644

(1) I proventi da enti pubblici sono di seguito dettagliati:

Descrizione Ente Pubblico 2014

Regione Toscana 100.000

Regione Veneto 68.686



Comune di Fontanellato 2.500

Totale 171.186

(2) I proventi da sostenitori sono di seguito dettagliati:

Descrizione Sostenitore 2014

SLOW FOOD 150.000

SLOW FOOD PROMOZIONE S.R.L. 100.000

FONDAZIONE CARIPLO 23.489

LUIGI LAVAZZA S.P.A. 20.000

GUIDO GOBINO S.R.L. 15.000

ALCE NERO E MIELIZIA 15.000

FONDAZIONE CARIPLO 14.685

SELEZIONE BALADIN SRL 12.566

TERRE VERDI SRL - ANTICA CORTE PALLAVICINA 12.211

GL EVENTS EXHIBITIONS 10.000

SAINT GOBAIN VETRI S.P.A. 10.000

LIFE S.R.L. 10.000

NEUMANN GRUPPE GMBH 10.000

SLOW FOOD USA INC. 7.694

YOOX S.P.A. 6.890

FILM KAIROS SRL 5.000

BIOS LINE S.P.A. 5.000

ICAM S.P.A. 5.000

QUERCETTI & C. S.P.A. 4.000

STIFTUNG DRITTES MILLE KENYA RIFT VALLEY 3.077

VALVERBE SOC. AGRICOLA 3.000

L'ERBOLARIO S.R.L. 3.000

OCCELLI AGRINATURA S.R.L. 3.000

PANNA GUSTO ITALIANO - ORENZ SARL 3.000

CREPALDI INTERNATIONAL SRL 2.000

ALBERTO MARCHETTI C. S.R.L. 2.000

UNIVERSIDAD DE CONCEPCION VICTORIA 1.795



SAITO YUKAKO PER GENUINE EDUCATION NETWORK S.R.L. 1.500

AGENZIA DI POLLENZO SPA 1.000

IN&FO&MED S.R.L. 1.000

ASSOCIAZIONE QUELLI DELLA BOMBETTA 1.000

ALTRI CONTRIBUTI 11.570

Totale 473.475

(3) Cinque per mille

L'importo di 58.052 euro si riferisce per 48.052 euro al rilascio dei proventi 5 per 

mille inerenti i redditi del 2011 (2010) incassati nel 2013, e per 10.000 euro al 

parziale rilascio dei proventi inerenti i redditi 2012 (2011) incassati nel 2014.

Tale importo è stato utilizzato per la copertura costi dei progetti istituzionali 

sostenuti nel 2014.

Nello specifico, con i proventi pari ad 48.052 euro sono state realizzate le 

seguenti attività:

•   Sviluppo del Presidio dello slatko di fichi, Macedonia

•  Sviluppo del Presidio della Rakija di prugne di Gledic, Serbia

•  Sviluppo del Presidio del caffè di Ibo, Mozambico

•  Sviluppo del Presidio latte di cammello dei Karrayu, Etiopia

•  Sviluppo del Presidio caffè di Lowero, Uganda

•  Sviluppo progetto orti in Africa

I proventi pari ad 10.000 euro sono stati destinati alle seguenti attività:

• Sviluppo del Presidio dello slatko di prugne pozegaça – Bosnia 

Erzegovina

•  Assistenza tecnica ai Presìdi dei Balcani

•   Aggiornamento del sito della Fondazione e attività di comunicazione

B) ONERI

Gli oneri si riferiscono a tutte le forniture di qualsiasi natura e destinazione 

resesi necessarie al fine di poter realizzare le attività della Fondazione.

Oneri dell'attività istituzionale

Dettaglio dei oneri della produzione



Descrizione 2014 2013

Materie prime, sussidiarie e merci 8.151 10.263

Servizi 665.711 574.546

Godimento di beni di terzi 20.384 18.300

Salari e Stipendi 271.279 198.270

Oneri Sociali 80.296 60.470

Trattamento di fine rapporto 19.721 13.801

Altri costi per il personale 2.148 1.120

Ammortamenti e svalutazioni 5.358 5.814

Altri accantonamenti 6.808 0

Oneri diversi di gestione 2.295 1.803

Totale
1.082.151 884.387

6- Costi per materie prime, sussidiarie e di consumo

Comprende tutti costi sostenuti per l'acquisizione di beni impiegati per la 

realizzazione delle attività istituzionali. L'intera voce è iscritta al costo d'acquisto 

per un importo pari a euro 8.151.

7- Costi per servizi

Comprende tutti i costi sostenuti per l'acquisizione dei servizi necessari alla 

realizzazione delle attività istituzionali. L'intera voce è iscritta al costo sostenuto e 

ammonta a 665.711 euro contro euro 574.546 euro scorso esercizio.

Di seguito viene esposto il dettaglio dei servizi acquistati divisi per tipologia.

Tipologia di Servizi 2014

Operativi di gestione 145.106

Contributi elargiti per la copertura di costi di progetti istituzionali 304.422

Collaborazioni e consulenze 177.979

Utenze e costi di struttura 29.290



Altri servizi 8.914

Totale 665.711

1) I costi operativi di gestione includono tutti quei costi che sono funzionali 

all'operatività gestionale come i costi di stampa, progettazione e spedizione. 

Inoltre include tutti i costi relativi all'attività svolta per lo sviluppo e il 

monitoraggio delle attività istituzionali. Questi costi sono relativi ai rimborsi per i 

viaggi e ai voli aerei.

2) I costi inerenti i contributi elargiti per la copertura dei costi dei progetti 

istituzionali  ammontano a 304.422 euro e si riferiscono all'ammontare 

complessivo delle erogazioni effettuate nel corso del 2014 per sostenere e 

sviluppare i diversi progetti istituzionali realizzati dalla Fondazione.

Di seguito illustriamo il dettaglio per destinazione.



3) I costi per le collaborazioni e consulenze si riferiscono a contratti in essere 

durante il corso dell'anno. L'incarico è stato dato per lo svolgimento di 

collaborazioni e consulenze legate allo sviluppo e alla realizzazione di attività 

quali i Presidi, la realizzazione di attività ordinarie nonché la gestione dei diversi 

progetti.

4) I costi legati alle utenze e ai costi di struttura si riferiscono a tutti quei costi 

sostenuti per la gestione della sede operativa.

5) I costi legati agli altri servizi si riferiscono ai costi per assicurazione, 

commissioni bancarie e altri servizi.

UNISG 70.000
YOUTH GOVERNANCE AND ENVIRONMENTAL PROGRAMME - YGEP 34.500
SLOW FOOD TOSCANA 33.000
ASSOCIATION LA SAISONNIERE 19.780
THE KOLA-NUT PRODUCERS ASSOCIATION 14.992
WWOOF NIGERIA 9.600
ASSOCIATION GRAIN DE SENEVE 9.600

ASSOCIATION CHIGATA 9.200
AYUUB NGO 7.300
NAWAYA 7.000
CARS 6.200
NJATI FARMING ASSOCIATION 6.000
PRESIDIO CAFFE' ROBUSTA LOWERO 6.000
L'ASSOCIATION GRAIN DE SENEVE 5.000
PRESIDIO CACAO DELLA CHONTALPA 5.000
CONVIVIUM CUMEN NON DE SAO TOME E PRINCIPE 4.800
KOKOU HONORE SOTIA 4.400
THE HOPE INITIATIVES SOUTHERN AFRICA NAMIBIA 4.350
FARMER'S ORGANIZATIONAL NETWORK GHANA - FONG 4.000
THE ETHIOPIAN CATHOLIC CHURCH SOCIAL AND DEVELOPMENT COORDINATING OFFICE OF ROBE 3.250
CHAMBRE D'AGRICULTURE REGIONALE D'IHOROMBE 3.100
LABATA FANTALLE ORGANIZATION 3.000
L'ASSOCIATION LA SAISONNIERE 2.500
LE GROUPE DE RECHERCHE ET D'ACTION POUR L'AUTO PROMOTION RURALE-GRAAP 2.500
THE CRVENA RANKA PLUM RAKIJA FORM GLEDIE PRESIDIUM 3.000
WOMEN DEVELOPMENT FOR SCIENCE AND TECHNOLOGY - WODSTA 2.400
FOCA EARTH MARKET 2.000
LE GROUPE ANTI-SIDA DE BUTEMBO 2.000
ORGANIZZAZIONE UMANITARIA MANIVERSO ONLUS 2.000
ASSOCIATION SLOW FOOD TEBOURBA 1.900
PRESIDIO INFUSI E FRUTTI SPONTANEI DI ROSSON 1.800
PRESIDIO FICHI SELVATICI SLATKO 1.700
LANDLESS PEOPLE'S MOVEMENT 1.600
ASSOCIACAO DOS PRODUTORES DE CAFE DA ILHA DO IBO 1.500
GITE RURAL AICHA 1.500
TIGHINESH MITIK BEYENE 1.500
THE PERMACULTURE TRUST OF BOTSWANA 1.350
PRESIDIO AGLIO LJUBITOVICA 1.200
ALFONSO SALVADOR ROCHA ROBLES 1.000
THE POZEGACA SLATKO PLUM PRESIDIUM E ASSOCIAZIONE EMINA 1.000
SLOW FOOD TEBOURBA 700
COMISION ECUADORIAN DEL ARCA DEL GUSTO 500
SEKAMOTHO MIRRIAM MOTEANE 450
SOUMIA LAFRAM 250

TOTALE 304.422

EROGAZIONI LIBERALI 



8- Costi per godimento beni di Terzi

La voce comprende i costi sostenuti per poter beneficiare della fruizione di beni 

non di proprietà. L'importo totale dell'esercizio è di 20.384 euro contro i 18.300 

euro dello scorso esercizio. 

I costi che compongono tale voce sono:

• Noleggio autovetture e attrezzature per 12.707 euro

• Housing per 5.969 euro

• Affitto locali per eventi per 1.708 euro

9- Costi del personale

L'importo complessivo dell'esercizio ammonta a euro 373.444 contro euro 

273.661 dello scorso esercizio, e  comprende l'intero costo del personale.

Composizione del personale

Ai sensi dell'art.2427 comma 15 del C.C. riportiamo di seguito l'informazione 

relativa alla composizione del personale suddivisa per categoria.

Categoria 2014 2013

Dirigenti 0 0

Quadri 1 1

Impiegati 8 6

Apprendisti 0 0

Emolumenti amministratori e organi di controllo

Si rammenta inoltre che non è previsto nessun tipo emolumento per gli 

amministratori, invece è previsto il compenso per il Collegio dei Revisori per la 

sua funzione di controllo e verifica.

10- Accantonamento svalutazione crediti

Sulla base della valutazione dei crediti in essere al 31.12.2014, effettuata con 

riferimento alla loro anzianità e al grado di rischiosità legato all'incasso, si è 

ritenuto non necessario effettuare ulteriori accantonamenti al fondo svalutazione 

crediti. 



13- Altri accantonamenti

A fronte dell’attivazione di due campagne raccolta fondi, si è ritenuto opportuno 

l’accantonamento nell’apposito fondo dei proventi raccolti:

 Raccolta fondi Emergenza Ebola per 6.308 euro 

 Raccolta fondi Emergenza Balcani per 500 euro

14- Oneri diversi di gestione

In questa voce trovano collocazione tutti i costi non collegabili in misura diretta 

alle attività che generano dei proventi. L'importo complessivo dell'esercizio 

ammonta a  euro 2.295 contro i 1.803 euro dello scorso esercizio e si riferisce 

principalmente a imposte e tasse diverse, multe e sanzioni, omaggi, quote 

associative, abbuoni passivi.

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

16) Altri proventi finanziari

I proventi finanziari si riferiscono agli interessi attivi percepiti dai depositi sui 

conti correnti bancari.

L'importo totale è di 1.933 euro.

17) Altri Oneri finanziari

Gli Oneri finanziari si riferiscono alla differenza tra utili e perdite su cambi per 

un totale di 6 euro.

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

20) Proventi

La voce proventi straordinari mostra un totale di  2.762 euro ed è composta dal 

rimborso di commissioni bancarie e dall’incasso di un contributo relativo all’anno 

precedente.



21) Oneri

La voce oneri straordinari mostra un totale di 180 euro ed è composta 

esclusivamente da sopravvenienze passive verificatesi per un ritardo nella 

ricezione di fatture.

22) Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e 
anticipate

La voce imposte correnti mostra un ammontare di 12.682 euro dovute 

esclusivamente all'IRAP calcolate come da normativa per enti non commerciali.

INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI

Altre indicazioni al contenuto della nota integrativa

Art. 2423, comma 3, C.C.: le informazioni richieste da specifiche disposizioni di 

legge sono sufficienti a dare una rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale e finanziaria della società e sul risultato economico 

dell'esercizio.

Art. 2423 bis, comma 2, C.C.: i criteri di valutazione adottati nel corso dell'anno 

non sono stati modificati rispetto a quelli adottati nel corso del precedente 

esercizio.

Art. 2423 ter, comma 5, C.C.: le voci di bilancio sono comparabili con quelle 

relative all'esercizio precedente.

Art. 2424, comma 2, C.C.: gli elementi dell'attivo e del passivo dello Stato 

Patrimoniale ricadono nelle voci in cui sono stati iscritti.

Art. 2426, n. 1, C.C.: non vi è stata capitalizzazione di oneri finanziari.

Art. 2426, n. 2, C.C.: i criteri di ammortamento delle immobilizzazioni materiali 

ed immateriali e i coefficienti applicati sono uniformi a quelli adottati nel 

precedente esercizio.

Art. 2427, n. 6, C.C.: non esistono debiti e crediti di durata residua superiore a 5 

anni, né debiti assistiti da garanzie su beni sociali .

Art. 2427, n. 8, C.C.: nell'esercizio nessun onere finanziario è stato imputato ai 

valori iscritti nell'attivo dello stato patrimoniale.

-*-*-*-*-





FONDAZIONE SLOW FOOD PER LA BIODIVERSITA'  ONLUS 

Sede in FIRENZE - Piazzale Uffizi, presso l’Accademia dei Georgofili 

Fondo Patrimoniale € 50.000,00

Codice Fiscale 94105130481

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI SUL BILANCIO 

DELL’ESERCIZIO 2014

Signori Consiglieri,

vogliamo innanzitutto informarVi che, per lo svolgimento della 

nostra attività, ci siamo attenuti all’art. 17 dello Statuto che prevede che “il 

collegio dei revisori dei conti provvede al riscontro della gestione finanziaria, 

accerta la regolare tenuta delle scritture contabili, esprime il proprio parere 

mediante apposita relazione sui bilanci preventivi e consuntivi”,  alle disposizioni 

del Codice Civile ed, in quanto compatibili, ai “principi di comportamento del 

collegio sindacale” emanati dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti e 

degli esperti contabili ed ai principi di revisione.

Oggetto della presente relazione è il bilancio chiuso al 31/12/2014. La

responsabilità della redazione del bilancio compete agli Amministratori essendo 

del Collegio la responsabilità del giudizio professionale espresso sul bilancio e 

basato sulla revisione contabile.

L’esame del Collegio è stato condotto secondo gli statuiti principi della revisione 

contabile. In conformità ai detti principi, la revisione è stata pianificata e svolta al 

fine di acquisire ogni elemento necessario per accertare se il Bilancio d’esercizio 

sia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile. Il 

procedimento di revisione ha riguardato l’esame, sulla base di verifiche a 

campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni 

contenuti nel Bilancio, nonché la valutazione dell’adeguatezza e della correttezza 

dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dagli 

amministratori. Il Collegio ritiene che il lavoro svolto fornisca una ragionevole 

base per l’espressione del nostro giudizio professionale.

A giudizio del Collegio il bilancio, composto da stato patrimoniale, conto 

economico, nota integrativa e relazione sulla gestione,  nel suo complesso è stato 

redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 



patrimoniale e finanziaria ed il risultato economico della fondazione per 

l’esercizio chiuso al 31/12/2014, in conformità alle norme che disciplinano il 

bilancio d’esercizio, ai principi contabili ed alle raccomandazioni emesse dalla 

Commissione Aziende non profit del Consiglio Nazionale dei Dottori 

Commercialisti e degli Esperti Contabili.

Lo stato patrimoniale evidenzia un risultato positivo d'esercizio di Euro 3.113 e si 

riassume nei seguenti valori:

2014 2013

Attività 748.913 778.178

Passività 315.813 347.733

Patrimonio netto 433.100 431.778

Fondo sociale 50.000 50.000

Patrimonio Libero 288.894 285.382

Patrimonio vincolato 15.599 15.599

Altre riserve (5 per mille) 75.494 75.953

Disavanzo d’esercizio 3.113 3.512

Il conto economico presenta, in sintesi, i seguenti valori:

Valore della produzione 1.165.593 908.793

Costi delle produzione 1.154.307 884.387

Differenza 11.286 24.406

Proventi e oneri finanziari 1.927 673

Rettifiche di valore di attività finanziarie

Proventi e oneri straordinari 2.582 -12.136

Risultato prima delle imposte 15.765 12.942

Imposte 12.682 9.431

Avanzo 3.113 3.512

Si sottolinea, altresì, che è stato registrato a patrimonio il contributo 5 per mille 

incassato nell’esercizio 2014 pari a € 67.611 e che dovrà essere destinato al 

finanziamento di progetti. Il Collegio rileva che la Fondazione ha rendicontato 

l’utilizzo del contributi 5 per mille 2011 per € 78.404,54 alla Direzione Agenzia 

delle Entrate e correttamente ne ha rilevato l’utilizzo con corrispondente storno 

della voce di patrimonio per € 48.052 corrispondente alla quota parte di 

competenza dell’esercizio.



Nel corso dell’esercizio il Collegio dei revisori dei conti ha svolto l’attività di 

vigilanza prevista dallo statuto effettuando  le prescritte verifiche periodiche, 

svolgendo i controlli sulla cassa, sui conti bancari, sugli adempimenti tributari e 

previdenziali e, più in generale, sulla regolare tenuta della contabilità e la 

corretta rilevazione nelle scritture contabili dei fatti di gestione, senza rilievi.

In particolare sono state controllate le operazioni con parti correlate 

verificandone la correttezza procedurale e sostanziale raccomandando che tali 

operazioni rispettino canoni di congruità e aderenza alla missione della 

fondazione.

Il Collegio ha controllato il rispetto del principio gestionale della prudenza nelle 

scelte e dell’integrazione dell’area operativa con l’area amministrativa ai fini della 

trasparenza e dell’ottimizzazione dell’uso delle risorse anche in considerazione 

degli impegni assunti con gli oblatori dei progetti di salvaguardia della 

biodiversità, in particolare in Africa.

Il Collegio auspica una programmazione delle attività che sia in grado di 

coniugare il piano degli obiettivi operativi e con i fabbisogni della gestione 

economica e, soprattutto, finanziaria alla luce della pianificazione strategica del 

comparto internazionale di Slow Food.

Per quanto precede il Collegio non rileva motivi ostativi all’approvazione del 

bilancio d’esercizio al 31.12.2014 e non ha obiezioni in merito alla proposta di 

destinazione del risultato positivo d’esercizio di € 3.113 al Patrimonio Libero.

Bra, 20 04 2015

  

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

Davide Barberis

Francesco Bonelli

Margherita Spaini
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